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PARTE OFFIClALE
Con Reale decreto del 27 maggio 1866 vennero

rivocate e considerate come non avvenute le
nomine degli uffiziali sotto descritti state ap-
provate coi Reali decreti in data 10, 17 e 20
maggio detto nei battaglioni di Guardiana-
zionale mobile per ciascuno di essi indicati:

Nell'84• battaglione :
Lucchetti Giovanni, sottotenente.

Nell'866 battaghone:
Orelli Ulisse, capitano.

Nell'88 battaglione:
De Vecchis Filippo, luogotenente.

Nel 1120 battaglione:
Rota Antonio, luogotenente.

Nel 1250 battaglione:
Marchetti Giov. Battista, luogotenente.

Nel 1480 battaglione:
Nicolucci Saverio, capitano ;
Polzelli Giuseppe, sottotenente.

Nel 1586 battaglione:
La Ricca Giov. Battista, capitano;
De Gennaro Giovanni, luogotenente;
Capuano Michele, id.;
Staro Giovanni, sottotenente;
De Julianis Filippo, id.;
Farina Luigi, id.;
Capitelli Gaetano, id.

Nel 1949 battaglione:
Marincola Vinceng, capitano;
Giardino Gaetano, luogotenente;
Fera Agostino, sottotenente;
Cucuriello Domenico, id.;
Teti Giuseppe, id.;
Blaschi Francesco, id.
Soldano Giovanni, id.

Nel 2010 battaglione:
La Cava Lorenzo, cápitano;
De Pasquale Anto.nio, luogotenente;
Longo cav. Antonio, id.;
De Domenico Michele, sottotenente;
Rizzotti Francesco, id.;
Crisaiulli Nicola, id.;
Bianco Tommaso, id.

Nel 2046 battaglione :

Natali-Sottile Girolanto, capitano;-
Scorria Vincenzo, id.; 4 , ..

Di Stefano Antonio, id.; ..a ,
*
,

Bertucini Luigi, luogotenente ;
Parano Liborio, id.
Sillitti-Gangitano Amodeo, id.
Maineri Millio, sottotenente;
Gelardi Emanuele, id.;
Chiavetti Gaetano, id:;
Marino Giuseppe, id.,
Scoto Giuseppe, id.

Nel 2066 battaglione:
Maurigi march. Ruggiero.
Con R. decreto del 27 maggio 1866 vennero

elevati a maggior grado nei battaglionidi Guar-
dia Nazionale Mobile gli uffiziali sotto descritti:
Al grado di capitano nel 204• hattaglione:

Russo Luigi, ora luogotenente nello stesso bat-
taglione·

Pantaleo V'meenzo, id. id.;
Al grado di luogotenente :

Guzzo Nicola, ora sottotenente nello stesso bat-
taglione·

Bonannq Mariano, id. id ;
Nel 112• battaglione:

Romagnoli Antonio, orasottotenentenello stesso
battaglione.
I summentovati affiziali avranno ragione alla

paga giornaliera stabiLta pel rispettivo loro

grado dalla tabella (modello A) annessa al re-
golamento 24 settembre 1864 a decorrere. dal
1• giugno 1866 sino algiorno in cui presteranno
ellettívo servizio.

Con Reale decreto del 27 maggio 1866 vennero
nominati ai gradi per ciascuno di essi indicati
gliu(fiziali deibattaglionidi Gpardia Nazig-
nale mobile qui sotte descritti, cioè:
Nell'84° battaglione (Grosseto, Orbetello):

Ferrîni Telemaco, sottotenente.
kiP68° battaglione (Perugia, Fuligno,

Camerino):
Calosi Giulio, epitano.

Nell'886 battaglione (Ilicti, Terai):
Santarelli Amicelo,)angstenente.

Nel 1120 battaglione (For)), Pesaro):
Salvolini Domenico, sottotenente.

Nel 148 battaglione (Sora):
Carrara Evangelista, sottotenente.

Nel 158' battaglione (Caserta):
Marzocchi Ferdinando, capitana;
Calcagnini Nicola, luogotenente;
Compagniano Paolo, id.; .

Bitetti Achille, sottotenente;
De Falco Antonio .;
Palumbo Alessan id.

Nel 18õ• battaglione (31atera):
Pisanti cav. Francesco, mageiore.

Nel 194° battaglione (Catanzaro):
Martgli Giuseppe, luogotenente;
Meneghin; Liborio, sottotenente ;
Toti Raffaele, Íì ;
Demartino Rosaric, id.;
Bianchi Alfonso, id.;
Crispo Cairlo, id.

Nel 201• battaglione (Messina) ;

Spinella Luigi, capitano;
Ali giuseppe, lyogotenente;
Ago Giuseppe, id

Randazzini Giovanni, sottotenente;
BonaviriAndrea, id.;
Minardi Domenico, id.;
Mondello Giovanni, id.
Nel 204° battaglione (Mistretta, Nicosia,

Galtanissetta):
De Fardin Luigi,maggiore;
Favron Domenico, capitano;
Geremia-Seigliano Gioacchino, luogotenente;
Bonelli Matteo, id.:
Fortese-Curcuruto Calogero, sottotenente aiu-
tante maggiore;

Giarratone Michele, sottotenente;
Cordaro Alfonso, id.
Marmino Vito, id.;
Ugliasolo Francesco, id.
Ratelli Benedetto, id.
Scimari Emanuele, id.
Caseretto, Pietro, id.
I sumentovati uffiziali avranno ragione alla
paga giornaliera ed ai vantaggi stabiliti pel
rispettivo loro grado dalla tarifa (modello
A) annessa al regolamento24settembre 1864
a decorrere dalgiorno in om presteranno ef-
fettivo servizio sino a quello dal quale ver.
ranno a cessarne.

La presente pubblicazione dovendosi ritenere
per parte degl'interessaticome partecipazione
ufficiale della loro nomina, dovranno conse-
guentemente i medesimi raggiungete imme-
diatamente i rispettivi battaglioni.
ß.X.in udiensadelli 20, 27 e 31 maggiop. p.,
sullaproposta del ministro della guerra, ha
riammessi in servizio attivo e nominati, die-
tro loro domanda,gli ufßcialisanitari in ap-
presso descritti:

Con R. decreto del 20 maggio 1866:
Dott. Grancini Gioachino, residenteaCuggiono,

a Lombroso Cesare, id. a Pavia,
» Marescotti Luigi, id. a Firenze,
» cav. Ravelli Carlo, id. a Torino,
» cav. Restellini Lorenzo

,
id. a Torino,

riammessi in servizio col grado di medici di
battaglione di 2· classe ;

Dott. Peyrani Caio, residente a Ferrara,
» Ucelli Luigi, id. a Milano, e
» Colpi Giovanni, id. a Limito, riammessi
in servizio col grado di medici aggiunti;

Dott. Allard Costantino, raidentea Ffrenze,
» Raldissera Giuseppe, id. a Milaflo,

. » Bartoli Enrico, i4. a•Firenze,
» Bonora Celso, id. a Guastalla,
n Capecchi Gesare, id. a Firenze,
» Carreri Cesare, id. a Cremona,
» Cicognini Cesare, id. a Cremona,
» Chiara Domenico, id. a Torino,
a Chiappe Alessandro, id. a Torino,
» Delfino Pietro, id. a Cuneo,
» Fadda Vincenzo, id. a Quarto Sant'Elena,
» Fassini Sebastiano, id. a Torino,

.

» Ferrario Eugenio, id. a Milano,
a Ferrarini Italo, id. a Luzzara,
a Filippi Angelo, id. a Firenze,
» Gardini Galdino, id. a Ferrara,
a Geri Felice, id. a Firenze,
a MarzariLuigi,id.a S. Venanzio (Umbria),
a Minelli Riccardo, id. a Bologna,
> Morosini Gaetano, id. a Genova,
a Pertile Augusto, id. a Torino,
» Polhni Giacomo, id. a Torino;
» R cei Giuseppe, id. a Sassari,
a Rossi Clemente, id. a Torino,
» Saviotti Giovanni, id. a Tormo,
» Sardelli Vittore, id. a Milano,
» Sperino Felice, id. a Torino,
» Venturini Cesare, id. a Bologna,
» Rosciano Giuseppe, id. a Firenze, nomi-
nati medrei aggiunti.

Con R. decreto del 27 maggio 1866:
Dott Stroppa Cesare da Codogno, riammesso
in servizio col grado di medico di battaglione
di 2· classe

Dott. NigrisoIi Domenico da llavenna, riam-
messo in servizio col grado di medico ag-
giunto ;

Dott. Agnelli Alfonso, residente a Milano,
Andrei Adolfo, id. a Orvieto,
Bondioli Gerolamo, íd. a Milano,
Carli Bartolomeo, id. a Loro (Arezzo),
Dalla Bella Antonio, id. a l'or:no,
Ferretti Edmondo, id. Reggio (Euxilia),
Gelmetti Marco, id. a Desengano,
Giulianini Giulio, id. a Firenze,
Grossi Ulisse, id. a Fresignano,
Langerini Agide. id. a Bologna,
Matteucci Pietro, id. a Pisa,
Paladini Carlo, id. a Fweggo,
Piombini Filippo, Id. a Cento,
Porta Catullo, id. a Bologna,
Rozgalppi Giuseppe, id. a Pisa,

» Signorini Luigi, id. a Firenze,
» Turati Achille, id. a Milano,
» Violini Eurico, id. a Milano,
» Zurlatti Francesco. ld. a Prevegnano, no-
minati medici ag;ianti,
ConIt. decreto del 31 maggio 1866:

Dott. Ferrari Gio. Battista, residente a Novi
Ligure,
» Grassi Carlo, 01. a Firenze
» Ronzani Vittorio, id. a T eviglio, riam-
messi in serytzio col grado di medici di bat-
taglione di 2• classe ;

Dott. Faelli Narciso, residente a Parma,
» Lugaresi Fedele, id. ad Alfonsine,
» Pian Francesco, id. a San Martino, riam-
messi in servizio col grado di medici ag-
giuntí;

Dott. Buttini Ernesto, residente a Vico Pisano,
» Bergoën Agénor, id a Torino,
» Bertini Cino, id. a Firenze,

» Caruccio Antonio, id Cagliari,
» Cantini Roberto, id. Firenze,
» Diddi Giorgio, id. a Pistoia,
> De Giuli Augusto, id.k liergozzo,
» Fabbrini Ciro, id. a vignano,
» Ferrari Giuseppe, i a Bagnolo (Emilia),
» Ferrari 31ario, id. a Firenze,
» Grilli Giuseppe, id. a Piacenza,
» Garbesi Edoardo, id, 15 Facecchio,
» Lazzari Luigi, id. aRiinini,
» Lambertenghi Ruggero,id. a Milano,
» Modena Achille, id. a denn,
» Paciarelli Enrico, Siena,
a Rocchi Ulisse, id. a a,
» Scardovi Francesco, id, a Santa Maria
della Fossa, ¡
» Stefani Cotterino, id.'s Firenze,
» Selavi Carlo, id. a Sina,
» Vergani Giovanni, jd. a 31ilano,
» Zanovello Gio. Alessahdro, id. a Brivio,
» Zanzotti Giorgio, id.ya Torino, nominati
medici aggiunti.

Per decreto ministe . in data 3 giugno
1866, i sotto descritti inditidui sono stati uo-
mmati nei Corpi Volontad Italiani ai gradi per
ciascuno indicati, colle cotopetenzestabilite pel
loro grado a far tempo dal giorno della loro
presentazione al Corpo.
I comandanti dei circondari si atterranna a

loro riguardo alle prescrizioni di eni nella Nota
inserta nel Giornale Mili¢are del 28 inaggio
1866, n° 100 a pag. 884.
* Nel 1• reggimentwat alanzaaComor
Maggiore Qinghia Luigi;
Capitano Picozzi Antonio;
Luogotenente Erba Filippo;

Orsoni Vincenzò;
Sottotenente Allegretti Emilio;

» Capocci Tenero;
» Travelli Angeld ¡
» Callegaris Acidlie.
Nel 20 reggimento di stanzaa Como:

Maggiore Ocari Amo;
Luogotenente Nebuloni Eliseo;
gottotenente Mafki Enrico;
* > Tesi Tito.
* Nel 30 reggimgito ptanza a Como:
uogotenente Fumagal tonio;
Àottotenen et tano;
¿ Nel 4• reggimen dästanza-a.¥>resa e .

Sottonente Errera Giuseppa - . -

Nel 50 reggimento di stanza a Gallarate:
Capitano Ansaldi Giov. Andrea;
Luogotenente Federico Nicolò ;

Narra Pietro;
Bedeschi Gherardo;

Sottotenente Canini Cesare;
» Clerici Celestino.
Nel 6 reggimento di stanza a Bari:

Luogotenente Boccedi Diego;
Sottotenente Ciampoli Ettore;

» Ciocchi Celso;
» Consolini A,ngelo.
Nel 76 reggirnenfö Êí stanza a Bari:

Capitano Dal Sarto Giovanni;
Luogotenente Morgante Alfonso;
Sottotenente Piva Remigio.

Nell'80 reggimento di stanza a Bari:
Maggiore De Alarco Giuseppe;
Capitano Scalfaro Gaetano;

Burattini Carlo;
Sottotenente Ferraresi Lorenzo;

De Cortes-Alanca Giuseppe.
Nel 90 reggimento di stanza aBarletta :

Capitano Casella Claudio;
Luogotenente Acerbi Antonio;
Sottotenente Bertola Alessandro;

Magliocco Giacomo.
Nel 100 reggimento di stanza a Barletta :

Capitano De Thot Guglielmo;
» Arnaud Pietro ;

Luogotenente Turriello Pasquale;
Sottotenente D'Italia Ercole;

» Rutih Vincenzo ;
» Viò Luigi, già aiutante del genio ;
» Casalini Antonio.

Nel n•143 della Gazzetta Ufficiale (25 mag-
gio 1866) Uzielli Gaetano, nominato sottote-
neate nell'8° reggimento Volontari, leggni
Uzielli Gustavo.
Nellapredetta Gassettadel 31maggio,n*149,

sottotenente Candullo Sante, nominato nel 06
reggimento, e Mastrucchio Paolo, nominato nel
100 reggimento, leggasi Caudullo e Mastracchio.
Nel no 150 della Gazzetta medesima (lo giu-

gno) Appiatti Lorensp, nominato capitano nel
56 reggimento, leggasi Appiotti Enrico.
Nel numero di ieri invece diFantanida Fran-

cesco, leggasi Piantanida.

er deçreto ministeriale del 3 giugno 1866:
Regnoli Carlo, nominato medice di reggimento
nel 2• reggiinento Volontari Italiani;

Flerer Giulio, iJ. id. nel 36 id.;
Andreuzzi Antonio, id, id. nel §•id.
Casoratti Fortunato, id. id. nel 6° id ;
Marengo Andrea, id. di battaglione nel 2• id.
Fasce Luigi, id. id. nel 3°id,;
Quintavalle Eugenio, id. i t. nel 5° id.;
Stroppa Luigi, id. id. nel 100 id.

Per determinazione ministeriale å giugno 1800
i sotto descritti medici mihtari dei CorpiŸolentari Italiani sono collocati a disposi-
zione del Ministero della guerra:

Stradivari Cosare, ora mediog direggimento nel
2° reggimento;

Cipriani Emdio, id. id, nel 3• id ;
Prandina Gio. Battista, id. il. nel 5• id ;
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Albanese Enrico, id. id. nel 70 id.
Rosati Leopoldo, id. id. nel 6• id.
Guastalla Marco, ora medico di battaglione nel
2• id.

Agosti Giuseppe, i<l. id. nel 3· id.;
Regazzoni Leone, id. id. nel 50&

Il numero 2951 della raccolta uf)ieiale delle
leggi e dei decreti delRegNO CONiiBNO ÊGSegu€¾‡€
legge :

VITTORIO EMANUELE II
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLOSTÀ DELLA NARIONS

RE D'ITALIA

Il Senato e la Camera dei deputati hanno
approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo

quanto segue:
Articolo unico. Le disposizioni della legge 26

marzo 1865, n• 2203, a favore degli uffisiali del
già esercito delle Ðue Sicilie, sono estese a

quelli della cessata marina napoletana.
Ordiniamo che la presente, munita del si-

gillo dello Stato, sia inserta nella raccolta uf-
Sciale delle leggi e dei decreti del Regnod'Ita-
lia, mandando a chinnque spetti di osservarla e
di farla osservare come legge dello Stato.
Data a Firenze addi 2 giugno 1866.

VITTORIO EMANUELE.
At.rosso La Maamona

PARTE NON UFFICIALE

INTERNO

CRIER& DEI DEPUTATI
Nella sua tornata di ieri, approvata che ebbe

l'elezione del signor Carlo Alfieri a deputato
del collegio di Porto Maurizio, la Camera pro-
seguì la discussione dello schema di legge rela-
gro gi þiMvedimenti finanziari, di alcune dis-
posizionj del le ragionarono i deputati Car-
boni, Lghra ni, Depretis, Calyanese,
Viscatar.Bfan ,1)el Zio, I)el Re,Pepoli, Min-
ghetti, Cancellieri, kapa, Valerio, Mellana e il
ministro delle finanze.
Furone approvati altri otto artieoli riguas

danti il dazio di consumo.

COMMISSIONE

per la forntazione delCorpo Volontari Italiani.
I sott'ufficiali che avendo appartenuto allo

Esercito regolare od a quello meridionale hanno
inoltrato domanda alla Commissione per essere
ammessi nel Corpo Volontari Italiani col grado
di uffiziale, sono avvertiti: che a termini della
circolare ministeriale degli 11 corrente mese,inserta a pagina 311 del Giornale Militare art.
l', questa loro domanda non può essere esaudita.
Bircal documentisesibiti a tal eŒetto, sono in

facoltà di ritirarlipersonalmente presso la Com-
issione, ovvero per mezzo di domanda estesa

in carta libera da inoltrarsi col mezzo del ri-
spettivo Gomando del circondario o di quello
del Corpo Volontari Italianiin cui si fossero ar-
ruolati.
Firenze, 31 maggio 1866.

GUARDIA NAZIONALE MOBILE
Avviso.

Nell'intentodialleviare agli ufdziali dei batta-
glioni di Guardia Naz. stati mobilizzati col R.
decreto del 3 maggio ultimo scorso, o che potes-
sero in seguito mobilizzarsi, le spese Per prov-vedersi delPoccorrente abbigliamento, è data
facoltã ai medesimi di fare uso a vece della tu-
nica e spalline, del solo cappotto-soprabito col
cinturino sullo stesso, e i distintivi del grado
sulle mamche.

CASSA CENTRALE DEI DEPOSITI E DEl PRESTITI
PRESSO LA 81582163E GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

. DEIr RE6NO D'ITALIA.

(Terra pubblicatione)
Coerentemente al disposto degli articoli 178 e

179 del regolamento per le Casse dei depositi e
dei prestiti, approvato con real decreto 25ago-
sto 1863, n* 1444, si notifica per norma di chi
possaaverviinteresse, che essendo stato denun-
ziato, nelle debite forme, lo smarrimento della
cartella sottodesignata spedita dall' Ammini-
strazione della omse dei depositi e prestiti di
Torino , ne sarà rilasciato il duplicato appena
trascorsi sei mesi dal giorno in cui avrã luogolaprima pubblicazione del presente, che sarà ri-
petuta ad intervallo di un mese per tre volte e
resterä diÿieno giritto annullata la cartella pre,cedeu§e.
Cartel½ h' 11,515 in data 9 marzo 1859 del

deposito di lire 15,595, 30 fatto dai fratelli Ge-
rolamo ed Effisio líarini, per diverse rate del
prezzo di una casa già spettante agli eredi Ar-
themalle, e relativi interessi , sotto deduzione
delle spese d'estimo.

Torino, li 10 agosto 18¶5.
Il Direttore capo di divisione

CERESOL¶
Visto, per l'Amministratore centrale

GRINELLI.

NOTIZIE ESTERE

INGHILTERRA. - Il Morning Post ha da
Parigi 28 maggio :

Quei che da lunghi anni dimorano nel conti-

nente, e che conoscono a pieno i sentimenti de-
gli uomini di Stato esteri intorno alla politica
inglese, sapranno con quanto sospetto siano
sempre osservati gli atti del Governo britan-
nico. L'Inghilterra fu sempre stinista una pcr-
tenza a doppia faccia, che cospira in tutto il
globo; e quando viveva lord Palmerston, que.
BOUOm0 geniale 8 8 CROIS SportO fu repBtato
dai politici del continente l'autore di tutte le
rivoluzioni, terremoti, disastri di mare, combat-
timenti di sovrani, in somma Palmerston era
in fondo a ogni cosa. Perfino i nostri marroni
diplomatici ebbero fama di profondi calcoli po-
litici. I nostri ministri plenipotenziari, uomini
generalmente leali edi carattere semplica, erano
e sono anch'oggi considerati politici dissimula-
tori e acutissimi. Ora, lo stesso sospetto, lo
stesso grido si è divulgato in Europa rispetto
a Napoleone III. Forse la sua istoria passata
avvalora i sospetti, ma non si può negare la
esagerazione continua ed anche gh errori mani-
festi che i piil credono intorno ai motivi ed ai
coperti disegni dell'Imperatore dei Francesi.
Luigi Napoleone siede sul trono di una grande
nazione in un momento ben singolarenella sto-
ria del mondo. Ai giorni nostri non vi possono
essere disegni e intendimenti arcani che rie-
scano e siano utili a qualunque sovrano che
vuol meritare la fiducia in sè e nella sua di-
nastia.
Lord Cowley è partito per Londra, chiamato

dal suo Governo.
Nonostante le voci di guerra, le rive del Reno

sono piene di visitatorr ; a Ems vi sono alcune
delle piii insigni famiglie di Europa.
Camera dei comuni- Tornata del 28 mag-

ayard annuncia, ri ondendo ad
pellanza di Grißith, che a Conferenza di Parigi
ha concluso che Pelezione del principe Carlo a
ospodaro dei Rumeni è illegale, e che sono state
mandate istrazioni agli agenti dei vari Governi
per far sapere che non si sono presi provvedi-
menti per riconoscere il principe Carlo.
Griffith: desidero sapere se la Conferenza

autorizza l'intervento nei Principati.
Layard, no.
L'ordine del giorno è ilbili di rappresentanza

popolare.
Knightley propone che siano date istruzioni

al Comitato onde impedire la crescente corra-
ziene elettorale.
Il Chacelliere dello Scacchiere concede che la

legge attuale non ò soddrafacente, ma opina
che non si potrebWB far entrare adestmismania
la corruzione elettorale nel bili che il Parla-
mento si dispone ora a discutere. Ricorda alla
Camera che nissan bili di riforma ha mai toc-
cato di quell'argomento. Dice che prima di far
leggi nuove era necessaria maggior esperienza,
e la Camera farebbe meglio ad aspettare che
siano stampati i rapporti della Commissiona
Bþ€CiaÎO.
Bright combatte la proposizione, la quale a

suo giudizio, complica il bill sulla rappresen-
tanza popolare in guisa che non potrebbe esser
votato nella sessione attuale.
Nascennalungadiscussione cuipigliano parte

idifferentipartitidellaCamera.Laproposizione
è adottata da 248 voti contro 238.
Il Cancelliere dello Scacchiere dichiara che

non ostante l'mtroduaione nel bill di un,r
"

mento che non ha attinenza con lo ser
tivo, il Governo farà quanto gV rc'hè
esser votato durante la sess

e at le.
possa

de il els
a

a

alla nuova di'?2xouzionedelle sedi elettorali non
e con"klente nè giusto, e che il concetto del
JuYerno non è stato studiato abbastanza.
Disraeli propone di aggiornare la discussione

per dare alla Camera il tempo per esaminare e
meditare il subietto.
La proposizione è adottata.

PRUSSIA. - Si legge nel Monitore 1½s-
stano :

Il rappresentantedellaPrussia presso la Diets
ha fatto alla Commissione dei Nove, alla quale
era stata rimandata la proposta prussiana del 9
aprile relativa alla proposta di un Parlamento
tedesco, una comunicazione in iscritto relativa
alla proposta di riforma sulle quali la Prussia
vuole concertarsi coi governi federali appena
che la Dieta abbia decisa la convocazione del
Parlamento.
Ecco la comunicazione:
Nelle attuali circostanze, ed a facilitare per

quanto è possibile un accordo fra i governi, la
riforma deila Confederazione potrà limitarsi ai
seguenti punti,
a) Unire alla organizzazione della Confede-

razione una rappresentanza nazionale. Da que-sta colnbinazione si otterrà che le risoluzioni
della rappresentanza nazionale nei rami della
futura legislazione federale a ciò specialmente
designati rimpiazzino l'unanimità dei voti finora
dimandati per parte dei membri della Confede-
razione.

b) Ai rami della legislazione federale, che sa-
rebbero di competenza dell'organo federale così
trasformato spetterebbero in generale le mate-
rie comprese nell'articolo 64 dell'atto federale
di Vienna sotto il nome di « misure di comuna
utihtà » e per conseguenza ciò che si riferisce
alle monete, pesi e misure, alla proceduracivile,
brevetti d'invenzioni, lettere di cambio, ecc. og-
getti che fia ora erano comunemente trattati in
conferenzeriunite a caso, oppure rinviate alle
Commissioni speciali.
e) Come oggetti nuovi vi si aggiungerà il re-

golamento, già previsto all'articolo 19 dell'atto
federale, di ciò che si riferisce alle comunica-
zioni, cioè le vie di terra e di acqua, le strade



GAZ2ETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA

ferrate, i telegrafi, le-poste, i dazi percepiti sui
fiumi e sui corsid'acqua.
d) Lo sviluppo dell'articolo 18

dell'atto fede-

rale specialmente per quanto si riferisce alla li-
berta di trasferire la sua dimora daun luogo ad

un altro, ed il diritto generale di donncibo, il
regolamento dell'emigrazione tedesca nell'inte-
resse nazionale, ecc.
e) La legislazione generale delle dogane e del

commercio da trattare in principio del punto di
vista di uno sviluppo regolare e comune.

f) L'organimwinne di una rotezione co-

mune del commercio tedesco all estero,
nonchè

i pytedimentig prendersi relativamente adusolaremdiœtut la

zione tedescae drella sua bandiera em mars.

g) dreazione di una marina da guerra tedesca
box porti corrispondenti a questo scopo nazio-
nales e je opere necessarie alla ;difesa delle
o Revisionedell'orgapizzazionomihtare della
Dieta ad oggetto diconeohdare le forze militari
della nazione per quanto st riferisce all'esercito
dir campagna, ed age forter.ze nel senso, e dal

punto di vista che una ungliore orgamzzazione
delle forze difensive tegesche rialza la potenza
generale e ne aumenta l'eflicacia, e che d'altra

parte le prestazionidegli Stati sieno individual-
mentediminuite per quanto sia possibile il farlo.
In quanto si riferisce alla convocazione del

Parlamento ad hoo, convocazione alla quale
tende la Prussia sarà il caso di attenersi, per

quanto al diritto elettorale,
al principio delle

elezioni dirette e del sufragio umversale.
tale efetto sarebbe utile formare le circo-

scrizionijelettorali dai 30milaa 100 milaamme,
ciascuna delle quali avrebbe ad eleggere un de-

patae o si riferisce al digto elottorale

pasawo ( h bilità) il Governo pynssiano atteu-
de la proposta chafarà la Comunsaione; pure
egli può sin d'ora designare come accettabili le

disposizioni della legge del 1849 per le elezioni
dell'impero tedesco.
In questo senso i governi potrebbero concer-

tarsi sahito fra luto ralativamente ad una legge
elettorale adhoo.
Il rappresentante prussiano ha esposto più

volte ,nel seno della Commissione, che questi
punti comunicati confidenzialmente alla stessa
Commissíonenon.patevanoesseraritenuti come
proposte formali, e ne ha date le regiom.
Queste proposte adunque non fanno che in-

dicare i punti gengtsli sui quali, giusta quanto
crede il governo prastiano, il lavoro

cominciato

nel uino della Dieta potrebbe condurre ad un

accordo.
- SÌ scrive da Berlino in data 28 maggio

alla Corrisp. Havas:
È inesatto che la Prussia abbia didiandato al

Governo dell'Assia Elettorale che si tenga non-
trale, e che in caso di guerra non prenda parte
attiva alla ¡nterra contro l'Austria.

La Prussia ritiene che quando scoppiasse la
guerra fra lei e l'Austria, la Confederazione

te-

desca, o piuttosto ivincoli federali che uniscono
fra loro gli Stati tedeschi cesserebbero d'esi-

stere.
In tal caso la Prussia non minaccerebbe la

sovranità degli Stati i quali non si mettessero
positivamente dalla parte dell'Austria.
La Prussia non dimanda una partecipazione

attiva alla guerra, ma il meno che essa possa
dimandare si è la neutrali:A assoluta.
AusTma.- Si scrive da Vienna, 28 maggio,

alla Patrie:
Nei circoli meglio informati si ritiene il Cou-

gesso come definitivamente accettato dalPAu-

stiis, e ad appoggio di questa opinione si cita

la sospensione indefinita della partenza del feld
anaresciallo di Benedek comandante il campo
de1Pesercito del nord, iloquale il giorno 26 do.

Teva lasciare la capitale accompagnato d&stutti
gli uffiéiali del un statymaggiore.
Il pensiero di nw indenisso territ'oriale in

cambi6 della Veriezia prende Logni giorno piùi
consistenzain tutterle-classi della società, ed
arrivano colitinuamente & Vienna deputeziam
stalle principali cittä della Servis, della-Bosnia,
o gell'Erzegovloa; il pubblico-credemho tutto
sto si riferiges alPriden posta in avadti di

ione Ëiterritorfo in quelle parti.
una nche che si potrebbe inoltre otte-

zionedifrontiere, rettificazione
nere una retti ,-sia all'Austria le farebbe

se i Glats situata fra la

Boemia e lä Moravia.
Questo territoria badato luogo ár;;1and,

che

più d'una' volta hanno rischiatodi riusoir3. DSV
artiene alla Slesia prussiana e forma dul

aËli, quèllo diGlatte quello diHahelschveråt.
Hgmielto maggiore importanza per FAnstriàµ
che non I'abbia per la Prussia.
Da lungo tempo sipula del viaggio dell'im-

paratore e dell'iropgratrace4 nongi sa.gqugle
epoca avrà luogo, ma quello che si sa si e cliea
Pest si preparano glisppartamenti del castello
reale.
La partenza dei volontari ansÑaci peÏMes-

sigo che era stata sospesa temporariamente e

stata definitivamente contromandatp.
Gli uffici di arruolamauto a,Laybgch sono

stati chiusi e non saranno riaperti che quando
lo permettano le trattative che stanuo per a-

prirsi aWashington ed a Messico.
GERMANIA. --- LaÆly Zeit. dà il seguente

discorso del trono del re di Baviera,

Signori senatori e deputati, dopo 11 miaavse-

nimento al trono è questa la prima volta che io
apro le Camere, e dò il mio saluto

reale ai rap-
presentanti del popolo,
Avpvo sperato di potervi chiamare per la ri-

forma riconosciuta necessaria dalle basi legali
della nostra vita sociale, industriale e commer-
ciale, ma avvenimenti minacciosi ci impongono
unaltrocompito.
Scoppiarong alcune dissidenze fraidue mem-

bri più potenti della Confederazione tedesca,
e le loro armate stanno l'una contro l'altra
pronte a combattere.
Mi adoprai con zelo per mantenere la pace

federale, che è dovere di ogni singola membro
così come dell'assieme della Confederazione.
Non voglio ancora rinunziare alla speranza

che la Germama possa sfuggire alle calamitàdi
una guerra civile, che una soluzione della que-
stione dello Schleswig Hölstein nella via del di-
ritto, ed una riforma della Costituzione federale
conforme allo spirito dei tempi, e con la com-
partecipazione di una rappresentanzanazionale
rendano di bel nuovo alla nostra grande patria
una pace duratura.
Ma bisogna che per ognievenienza laBaviera

sia in grado di sostenere, come lo impongono il

doverp e l'onore, il diritto dellaConfederazione,
gfinteressi dells nazioni tedesca e la sua pro-
pria indipendenza.
Ecco il perchè ordinsi la mobilizzazione del-

l'armata, e convocai le Camere ad oggetto di
regolare mediante i loro consigli, ecol loro con-
Benso, tutto ciò che sarà necessario per adem-
piere a questo compito.
Sebbene queste sieno le circostanze che mi

indussero a convocarvi, ciò nullameno assieme
ad alcuni progetti di legge relativi a questo og-
getto speciale vi prB6enterò tutti ggpggettiche
giusta quanto dispone la Costituzione devono
esser presentati alle Camere.
Il nostro avvenire sta nelle mani di Dio: af-

frontiamolo con fiducia, colla coscienza delle
nostra buona causa, e risoluti di adempiere ri-
gorosamente il nostro dovere.
Confido nell'amore alla patriadi tutto il po-

polo bharese
,
nella sua devozione al mo-

naica dösicome nella fodëltä e nel valore dél-
l'armata.
Che Dio protegga la Germania e laBaviera.

- Si legge nel Moniteur du soir:
Si scrive da Dresda che il discorso pronun-

ziato dal re Giovanni all'apertura della sessione
delle camere del regno di Sassonia è stato ac-
colto con vivissimi applausi.
Il corpodiplomatico era stato invitato a que-

sta seduta reale, e fra gli assistenti ha prodotto
una generale sensazione la presenza del mmi-
stro prussiano arrivato appena pochi minuti
prima dell'arrivo del re, ed obbligato per rag-
giungere il suo posto a traversare tutta la sala
nel mezzo dei membri delle due Camere.

EGITTO - Lo stesso Moniteur du soir ha:
Recenti notizie avute da Alessandria e da

Djeddah descrivono le condizioni sanitarie del-

l'Egitto, e dell'Hedjaz in modo assai soddisfa-
cente.

11 numero dei pellegrini che si portarono in
quest'anno alla Mecca è stato mferiore aquello
degli anni scorsi; specialmenteaquellodel 1863.
Le cerimonie religiose sono state accompa-

gnate da savie misure igieniche altre volte tras-
curate, ed al ritorno si proibi l'imbarco troppo
numeroso dei credenti.
Queste circostanze fan si che le altre nazioni

possano conservar la speranza di non avere in
quest'anno a temere le conseguenze diuna nom-
parsa del cholera in Oriente.

AMERIck.e Si legge nel Messager Franco-
Américain del 16 maggio:
Ecco l'atto di accusa di Jeff. Davis redatto

dal Grande Jury dello Stato della Virginia :
« Stati Uniti d'America, distretto della Vir-

ginia, innanzi la Corte di circuito degli Stati
Uniti sedentenella Virginia, a Norfolk, sessione
di maggio 1866.
. Il Grande Jury degli Stati Uniti, dopo avere

giurato dichiara:
« CheJefersonDavis,dellacittadiRichmond

nella contes di Henrico, distretto della Virgi-
nia, borghese proprietario (yeoman) abitante e

residente nei detti Stati Uniti, ai quali deve ob-
bedienza e fedeltà, senza timor di Dio, non cal-
colando i doveri a lui imposti da detta fedeltä,
ma ispirato e sedotto per istigazione del dia-
volo, progettando di díàtruggere ,la pace e la
tranquillitàdegli Stati'Unitt d'Atnefica evove-
Éciare il governo, ha tentato di provocare la in-
surrezione, la ribellione e la guerra contro gli
Stati Uniti, il 15 giugno 1864, nek tà di
Richmqnd e nella giurisdizione della Corte di
circuito per il quarto distretto. Egli, con la
forza delle armi, ha illegalmente, falsamente,
maliziosamente e proditoriamente, progett«ta e
preparata la guerra, l'insurrezione e la ribel-
lione contro gli Stati Uniti, e per mettere a ese-
cuzione i suoi progetti e le sue intenzioni, il
detto giorno 15 giugno 1864 Jeff. Davis ha rin-
nita una grande moltitudine di persone i nomi
delle quali non sono ora conosciuti dai giurati,
cinquecento individui e più armati ed equipag-
giati per laguerra, cioè con cannoni, fucili, pi-
stole, spadeý pdgaalin taltrál armi offensive e

difensive, essendo i detti individuialuniti ille-
galmente e proditoriamente cés l'intento di
unirsi contro i detti Stati Uniti, e disponendosi
ad assalire il detto governo con la forza delle
armi. II detto Jefferson Davis, insieme con le

persone in tal modo riunite, ha ordinato crimi-
nahnente, analiziosamente e proditoriamente di
fare la guerra agli Stati Uniti d'America, alla
Costituzione loro, al loro governo, alla loro
pace e dignità e alla forma de' loro Statuti, in
contrano alla obbedienza del dettoi Davis.

« Il presente atto diaceusa è stato redatto se-

condpladegpaiziopi.di Giacomo Milligen inr-
gig Scyghury, Giovanni Good, JL Ifenhelk e

ypgrjiinO'I)riene testimoni giur_ati davanti la
corte&citati dal,0ramle Jay,

L. A. CHANDLER.

Alterney degli ßlagg G;jtiper iLdist«etto
deMa Firginia.

Qoestodocumento contienemoltesingolarità
che non sfoggiranno al lettore, e che voglizmo
spiegare. E prima di tuttola qualifica di yeoman
o borghese applients a Davisäun avan2e delle
antiche leggi inglesi tahe lañVirginia, e alcunitalm
tri Stati hanno rispettata) ungocabolo che si
usa alla Curia,, e nel senso d'uomo libero. L'al.
lusione a Dice al diavolo e anche quella un uso
vetusto.FinalmenteJadata del 15 giugno come
quella in cui focommesso il delitto è facile a

spiegarsi. Allora comincið 14 campagna o me-

glio l'incursione del generale Early nel Mary-
lande nella Pensilvania quando uno de'forti
avanzati di. Washington fu assalito dai ribelli

dopo il combauímento di Monocacy.
Finalmente il prigioniero del forte Alouroe è

messo regolarmente in stato di accusa in modo
formale e regolare da un grande jury dello
Stato nel guale ha,commesso il dehtto che la

pubbliga opinione gli attribuisce, il tradur.ento.
Contro Davis vi è anco un'accusa formal,e, la
corppheità l' assassinio di Lincoln, data a lui
illun ifËmoso Jil pfesidente Johnson
plico opá fattent:Jo. Quella prima accusa avrà
seguitoßá e che nèlCongresso il coniitàto de-
liaffàri giëÉciari se ne occupi ser- uiente. Il
Presidente che mani stõ'con tanta energia le
sue presu u..oni dovrà giustifisare e chiarire,
davanti alla giustizia del paese, le prove che lo
.ndussero a quella convinzioWé celPan mo sud.

VAIÙËTÀ
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MOTIMENTO DELLO STATO CIVILE NEL 1861.
(Continuas.ejine-Vedin°143,144,ISP).

Morts per mesi e stagioni. - Tra i fatti di
cui si occupa la statistica del movimento della

popolazione, non te n'ha alonno che vada sog-
gótto, al pari delle morti, alla varia influenza
delle stagioni krigori delverno, gli ardori della
state, le intemperie di ogni maniera, trovano un
evidente riscontro nelle cifre delle tavole necro-
logiche mensuali.
In Italia i mest meno propizi alla vita sono

l'agosto e il gennaio, che corrispondono almas-
simo calore estâyo ed al massimo freddo inver-
nale; all'opposto è sopra tutti salubre il giu-
gno, cui tengonð dietro í mesi di maggio e di
novembre.
Raggruppando le cifre mensuali nelle quattro

stagioni, e disponendo queste in ordine decre-
scentedimortalità, avneneche l'inverno occupa
il primo posto,e che ad esso succedono l'estate
el natunno, ultima la primavera.
La configurasíone lòngitudinale dell'Italia,

per cui questa regione dalle frigide vette delle
Alpi si stende per le tepide marine tirreniche e

adristiche, fino alleardentispiaggiodella Sicílis,
favorisce le variazioni che si osservano nelle vi-
cende della mortalità mensuale dei singoli com-
partimenti. La patria nostra riesce spiccata-
mente divisa in due zone, chesi potrebbero qua-
lificare per nord-orientale l'una (Piemonte,
Liguria, Lombardia, Emilia e Marche) e sud-
occidentale l'altra, comprese le isole di Sicilia e

Sardegna.
Nellaprimalamortalitàmassima corrisponde

sempre ai mesi invernali, gennaio e febbraio;
nella seconda essa cade costantemente nel mese
di agosto. 11 necrologio mensuale italiano è
dunque in perfetta ermonia colle nostre leggi
climatologiche. E qui vuolsi soggiungere, come
gyesta felicerispondenza di cifre sia testimonioirrefragabiledellaesattezzadeinostridocumenti
statistici.
Itíspetto ai mesi, in cui la mortalità è minore,

se non si hanno linee così ben definite come per
le massime, si vede però, che nell'Italia media

e inferiore i mesi, più propizi alla vita sono il

maggio ed il giugno, mentre nella superiore,
Piemonte, Liguria, e Lombardia, questo van-
taggio spetta al novembre.
Nell'agosto più pronunziata risulta la preva-

lenza delle morti alle nascite, e meno invece la
è nei mesi di luglio, settembre e gennaio. Le
nascite invece sopravanzano le morti, secondo
quest'ordine dei mesi: marzo,maggio, novembre,
giugno, dicembre, febbraio, ottobre ed aprile.
Confronti internazionali. - La maggiore

mortalità corrisponde in.Italia al mese di ago-
sto, che d'ordinario è il più caldo dell'annata, a
differenza delle altre tiasioni, presso cui i mesi
meno favorevoli alla vita sono febbraio, marzo
e aprile. Rispetto alle stagioni tutti gli altri
Stati, meno l'Italia, procedono di conserva nella
coincidenza della mmima mortalità in estate. Il
Belgio, la Svezia e la Norvegia, hanno la mas-
sima mortalità in primavera; l'Austria, la Fran-
cia e i Paesi Bassi, nell'inverno.
Morti violente.- Le morti violente accadute

nel Regno durante l'anno 1864 sommano 0,827,
secondo la natura delle cause che leprodussero,
cosi ripartite: da cause accidentali, incendi, an-
negamenti, cadute, esplosioni d'armi da fuoco,
ingestione di sostanze velenose, disastri di strade
di ferro, soffocamenti e scoppi di fulÃlfste 4,082
reorti; per suicidi 646, per duellia pefomicidi
2,006, per esecuzioni capitalf 68.
Il sesso maschile trovasi esposto con una fre-

quenza senza confrontépmggioi;adelsegfem-
maileWyetifdämortaviolents¢poishèsoýa4
maschi non noverasi che una sola femmina vit-
tima di tale infortunio. Ci pare quasi supernuo
il soggiungere come le morti per duello sieno
state il retaggio esclusivodel sesso forte, il quale
d'altronde, ebbe a regolare anche un esclusivo e

grosso conto colla giustizia. Ben 88 volte nella
patria di Beccaria , e nell'anno di grazia 1864

,

venne rizzato il patibolo a soddisfare quel che
può chiamarsi ua'immisericordia degli uomini.
La meno spiccata differenza fra le morti vio-

lente dei due sessi rikoittrasi nelle morti per
cause accidentali, essendo esse state nella ra-
gione di 3 pei maschi, ed I per le femmine. La
proporzione dei due kšsi pergli omicidi risultò
invece di 61 a 7, ossia di 7 a 1 circa.
Di tutte le ragioni italihne; la Bakilicata fd

funestata dal maggienmnero dittnortiviolente,
poichè ragguagliandone la somma alla popola-
zione, il rapporto è pia che doppio di queRo del
Regno (70 per 100 mila abitanti a fronte di
30, 88). Vien dopo, sebbene a considerevole di-
stanza, la Liguria con42, 37,ultime le Calabrie,
la Sardegna e il Piemonte con 21 su 100 mila.
Nella BasiLcata e nella Lombardia, le morti

violente -del ssesso f ppinile si raggangliano a
più del 5 per 1,000 delle morti natprali; prg,
porzione a cui non ginnge lo stessokesso iiikl-
con altro compartimento,
Confronti internazionah.- Diciotto furono

le mor,ti, violente da cause accidentah per ogni
100 mila di popõlazione. Su quello stesso nu-

mero di abitanti devonti dèglorare cirha 3 stà-
cidi e 9 omicidi..A ragidit teduta si ebbero in
tutto il Regno 31'àibrtì Wölente pér100 mila
abitanti, proporziont gei ta principalmenti
dallinghilterra (77 láb¾iaiolente per 100 Ipileabitalití¾dagliStatiUniti(5T),dallaPrussia(40),
e dalla Francia (40), nón raggiunta invece dal-
l'Agatria (26;morti violente per 100 mila abi-
tanti) dalla Danimarca (28) e dallaRussia (20).
I suicidi, fatte le deþite proporzioni, sotto it'a

noi mano punierosi che altrove. Infatti alla cifrã
di2,96 per 100 milaabitanti, la Francia coh-

trappone l'altra molto più elevata dell'11, 09. In
Inghilterra il r4pporto è di 6, 53 e nel Belgio di
4, 51 per 100 mifa.
Spropositato è il numero degli omicidi nel

Regno,dove ven'ha 9, 21 per 100 mila abitanti.
La Spagna con 9, Sß orgicidi per 100 mila pre-
senta condizioni di sicurezza pubblica mferiori
alla nostre. Al paragone più rari roultano i de-
litti di sangue m Inghilterra e nel 13elgio,d e a

mala lièna, sullo stesso inñaéro di popolazione,
la pamadelle due neioni citate conta 1, 99 omi-
cidi e la seconda 0, 30.
L'Italia vaalparicollaFrancianell a fre quenza

delle morti vioÏente del sesso femminde, il gdale
invece scorgesi meno risgiarmiato nel Belgio ed
in Inghilte16rm
La donna italianvrifhgg dal cuicidid conuna

ripugnanza, a cui non partecipano le donne fran-
cesi, inglesi e spagmiole. La donna belga invece
si mostra anche piti della nostra at'accata alla

propna conservazione.
Gli omicidi del sesso feitupinile risultano nel

nostro paese meno comuni che nel Belgio e nel-
l'Inghilterra. Quivi ed in Ispagna si ebbero per
quel sesso de' tasi di espiazioni cruente,quando
invece tra noi esso potò nel 18ß4 sfuggire ad
ogni esecuzione capitale.
Alorti accidentali. - Le morti violento per

causeaccidentalisono,comeabbpristo,4 082,,,
secondo 1* Joro origine; ciàssitedi fjitestagmsa:
thorti ýtoã6ttà da incendi 289', di annegamenti
987, da caduta 1083, da esplosione d'arme da
fuoco 211, da ingestione di sostanzeyelenose60,
di sofocamento 215, da sëoppi&difulmini 91,
da disastri di strade ferrate 75 e da cause non
specificate 1121.
Il numero dei maschi supera d'assai quello

dellefemmine in tutte le diverse specie di morti
violente, tranne per le morti cagionate da in-
cendi, nelle quali a 120 maschi periti a quel
modo si contrapþbúþho 100 femmine; fatto
del resto naturalissimo, inquantochè la donna
trovasi più dell'uomo esposta a tale accidente

per la natura delle sue stesse occupâzioni do-
mestiche, e nei momemti del pericolo èlá meno
atta a fuggirlo.
I più grati danni personali per inóenilit tðØ

carono alla Lombardia, all'Emilia, alla Toscana
ed alls Sicilia; un minor noenmento ne venmr

per quella stessa causa alla Basilicata, alle Ca-
labrie e alla Sardegna.
Gli annegamenti ricorseroa preferenza inPie-

monte, in Lombardia, nell'Emilia, in 'foscana,
nella Campania ed in Liguría.
Nellaparte alpina,þemonte e Lomhärditi;le

cadute produssero un numero di morti di cui
non si ha esempio inalcunaltrocompartimentò.
Le esplosioni d'armi da fuoco fecero molte

vittime, specialmente in Sicilia, nella Campania-
e in Lombardia, nei quah due ultemi comparti-
menti si ebbero più numerose le morti violente
per ingestione di sostanze velenose, genere di
morte invece affatto sconosciuto nell'Umbria,
nelle Marche, nella Basilicata ed in Sarriegna.
Il fulmine lasciò cadere i suoi colpi a prefo-

renza in Sicilia, nelle Puglie, ed inToscua, ove,
tutte insieme, le vittime furono 47, più dellt
metà di quelle di tutto il Regno.
I disastri delle strade ferrate furono s nza

confronto nell'Italia Settentrionale numerosi
più che altrove, con questa ddierenza che in
Pietnonte v'ebbe unnumero dimorti doppio che
in Lombardia.
ßuicidii.- I suicidii, già il dicemmo, furono

in numero di 846, a consumare i quali concor-
sero: learmi da taglio 59 volte, 142 quelle da
facco, 174 annegamenti, 42 avvelenamenti, 75
impiccagioni, 55 asfissie, e 99 mezzi non speci-
ficati.
Lapreferenza dei sessi nelle varie maniere di

distruzione è tale: all'innegamento, alPavvele-
namento el all'esfissia ricorre la donna anchas
più s¢esde dell'uomo, altentándå a'se steèèn:
rari sono i casi in cui per quello stesso fine esda
si valga di armi da taglio e da fuoco, armi pre-
ferite invece nei suicidii dal sesso maschile.
Il Piemontese si toglie la vita, servendosi so-

pratutto delle armi da taglio odafuoco,ilLoni-
bardo, illfarchigiano ricorrono péferibilmente,
per finirla coll'esigtenza, all'annegamento.
Guardando alle cifre effettive, la Lombardia,

l'Emilia, laToscana e il Piemonte si distinguoiio
pel numero dei suicidii mediante il veleno el'im-
piccagione, ma nel ragguaglio dei suicidii per
akvelenamento a quelli prodotti da altri mezzi
le Calabrie e la Sardegna dovrebbero conside-
rarsi in prima linea. In Lombardia ed in Sicilia
il suicidio accade non senza qualeha frequenza,
secondo la moda parigina, coll'aefissia.
Mor¢i accidentali per usesi e per staghni -

Le inorgi violente accidentah raggiungono il
loro marppip nuqxerpppâtatagrygeren e la

primavera sono megho protette contro quelle
cause d'eccidio. Gl'incendi, più fæguenti nelle
case, com'è ben naturale, durante 1inverno,
producono in quella stagione un maggior na-
mero di morti; per contro gli aanegamenti e le
cadute in estate, tempo dei bagtti e dei lavori
campestri;l'autunno riesce infesto ai cacciatori·
in questa stessa.stagione sono piit numerose le
meni per ingestioni di sostanze velenose eper
scoppio dei fulatini, il qual ultimo fenomeno
produce in estate danni anche maggiori. Sulle
strade ferrate, il mirior numero dei disastri oc-
corre durante la stagica, inyetuale, urat a que-
sto proposito vuohi soggiungere, che in quella
stagione sono più scarsi i viággiatori.
ßuicidi per mesi e perstagioni. - I?estate

è la stagione più .fanestata dai suicidi, i quali
più di radq.si.verificano nell'inverno. In questa
ultima stagione le armida fuocq fanfloi vittime
più numerose, quando invece ghaannegamenti,
gli avvelenamenti e le impiccagioni accadono
più spesso durante la stagione estiva; le morti
per asfissia si ripartisco.w.) con poca ddlerenza
nelle vario stagioni dell'anno.

§ VII. VITA MEDIA E VITA PRdhAUBILË.
La insufficienza dei nostri documénti'stati-

stici non ci conheilte, nepptire nuesta volta, di
poter determinare la vita media e la vita pro-
babile della popola2ione italians, desumendola
da rigorosi calcoli scientillei. Quindi è chè, a
somiglianza di quanto abbiam fatto nel 1863,
continueremo, anche in quest'anno, a ptodurre
le cifre della età media dei morti e della età
della metà defic morti, secondo le fanntdo che
ci parvero meglio e più precisamente espyimere

.
i resultati ottemiti coi métodir enipitiet e piik
spicciativi, a cui soglionetiporrekgli statistici,
quando ad essi fanno difetto gli elemeliti di os-
servazioni dirette e continuate pel corso di una
intera generazione.
Ciò perin 80 vediargo quali sieno state tiel

1864, per questa parte del movinierito dello
stato civile, le condi2ioni della popolazione ita-
liana, anche in paragdne dell'anno precedente.
Età media dei morti. - Detà niedia dei

morti, ossia il quoziente che si ottiene col divi-
dere pel numero dei defunti la somma degli
anni vissuti da ciateuno di essi, risultò nel 1864
in notevole aumento sull'anno precedento. Così
pr i maschi, da 23 anni e 5 mesi nel 1863, essa
crebbe a 24 anni e 10 mesi nel 1864, da 25 e 4
a 26 e 6 per le femmine, o pei due sessi rimííti
da 24 e 4 a 25 e 7. Ond'è che in mi solo anno
la vitalità generale si prolungò di 1 anno e tre

mesi, di 1 anno e 5 mesi la vitalità degli"no-
mini, e di 1 anno e 9 mesi quella dellé donne.
Facendo il calcolo sul biennio risulta che

l'età media dei morti si ragguaglia a 24 anni e
I m'se per gli uomini, a 25 e 11 mesi per le !
donne,ed a 24 anni pei due seasi,
Belle tre combinazioni del lana, del 1864 e

del biennio, la vitalità delle femmma nuscì
maggiore di quella degli uomini. Tµttavia la
varia condiziomp,dei due sessi, che nel.1863
potevasi rappresentare colla differenzi di quasi
due anni, pel 1864 venne ridotta.ad un anno e

8 mesí soltanto, con un beneficio di tre mpsi di
vita in più pel sesso maschile a fronte del fem-
minile,
Etã della metà delle morti. - I?età della

metâ delle morti, ossia il periodo in cui i nati

di un medesimo anno sono ridotti alla metà,
andò essa gye soggetta da un anno all'altro a
notevoli Tanazioni. Ed invero mentre nel 1863,
l'età della metà delle morti cadeva pei maschi a
4 anni e 7 mesi, a 7 anni e 4 mesi perle fem-
mine e a 5 anni e 8 mesi pei sessi riuniti, nel
1864 essa era cresciuta a 5 anni e 6 mesi pei
maschi (+ 0, 11 mesi), a 9 anni per le femmine
(+ 1, 8), e a 7 e 2 per il complesso (+ 1, 6).
E però anche per questa parte le femmine

corrono miglior sorte degli uomini.
Tavole di mortalità.- La massima età me-

dia dei morti (43 anni e 2 mesi pei maschi, 44
anni ed 1 mese per le femmine) coincide tra il
5• ed il 106 anno di età; nel solo periodo da 60
a 80 anm, l'età dei morti maschi sopravanza
nella dei morti femmine, le quali in tutti gli
pgodi della vitagodono di una età ynedia

¡Eû unga; i perioBi della vila più favorevoli alla
donna, rispetto all'uomo, si estendono dalla na-
seits dW ut inod (24 ahhi e 10 mes! Pubmo
26, 6 mesi la donna); da 10 a 15 (41 ed 1 l'uo-
mo, 42 ed 1 ladò¾na) da 15 aß0 (37 e 7 l'uo-
mo, 38 ed 8 In donna) e da 20 a 25 (34 e 3 l'uo-

moŠi e e6i cä o si fickoþull'uno o salPal-
tid degh anni 1863 e 1804, saá che si föndino
s4i dati complessivi dal bfennio, sta sempre il
fatto che le probaWilità di una più protratta
esistenza corrispondono al quinto anno, in cui
giusta quantò rishita daghelettenti demografici
del 1864, l'uonio avrebbe dinanzi a sè la possi-
bilità di vivere altri 45 anni e 9 mesi, la dónna
47 anni e 9 mesi,se 46 anni e & mesi i due sessi
riuniti. Da questo punto, che noi diremmo col-
minante, dell'esistenza, le probabilità della vita
vanno a grado a grado scemando, finchè a 95
anni non rimane, tanto all'nonio, quanto alla
donna, che la pr68þettivadi 2 arini e 11 mesidi
vita.
Le sorti vitali della nostra popolazione, an-

che considerate sotto questo aspetto, si dise-
gnano nel 1864 come piii propizie dell'anno
precedente.
I comuni rurali furonogn fatoriti dei comuni

urbani, avvegnache neiprunila età media sia di
26 anni e 8 mesi, e nei secondi di soli 25 anni e
9 mesi; in quelli la duratadellamita media råg-
giunga i 34 àrini e 10 médigin questi non tocohi
che i 31 anni e 9 mesi.
Rispetto ai compartiefetiti non ven'haaldan6

che pareggi l'Umbria nellatelevazionedelPetik
media dei morti (28 anni e 1 men), alld stessa
guisa per cui l'Emilia vince tutti nella durata
della vita mediar (36 anni e 10 mesi). OEre in-
vece la Basilicata il minimo quaziente,.così per
la età media dei morti (28 appi.e 11 mesi), co-
me per la durata della vita media (28 anni e 4
mesi).
Per il complesso del Regno l'età media dei

morti è di 26 anni e 4 mesi, e la durgta della
vita media di 33 annie 10 mesi.
Confronti internazionali.- La vita mÑia e

la età media dei mord può, nei priWipali Stati
europel, mdicarsi colle cifre cho Seguono, e che
noi abbiamo tiatte däl rafgortà diretto della
popolazione alle nascik é alle moiti.
Rispetto allá diirata dellä vita media, PItalia

occupa nella serie ' 17 fra i principali Stati
europel il 1E posto con 25 anni e 11 me-

si, mentran primo,posto appartiene alla Fran-
cla con 89 aum¾ 3 m¾i, e l'ultilno alla.Russia
con 20 anni e 5 mesi. Ne chi consideri l'età me-
dia dei niorti trova il nostro paese in condizioni
migliori. Dei 17 Stati considerati la soli
Russia ha un'età mediä dei morti inferidre alla
nostra, poichè ad un periodo di 32 anni eS
mesi, che tale è Petâ ruedia dei morti tra noi
essa non contrappone che soli 26 anni $7 mesi'

§ VIII.
ACCRESCIMENTO DELÍ.A POFOLAZIONE.
Le nascite sopravanzarono nel 1864 le morti

nella ragione assoluta di 186 391 e proporzio-
nale di 0, 84 per 100 abitanti.
Nel 1863 codesta eededáîižä eia stata minoie,

itanto efettivamente(175 613 mmelte' piû.délle
morti), quanto proyorzionalmente (0) 80 -per
100).
Poco meno chestazionaria, pel fattq dellage-

cedenza delle nascite, rimase dânn annogall'al-
tro la popolazione urbana (+ 0 74 hascitipò1
1863, + 0, 75 nel 1804¼ potevolissiírio invece
fu il progressodeUapopolázione rurale (+ 0, 83
nascite nel 1863, + 0, 89 nel 1861).
Mentre dami le comunità rurdli sivannäpb.

polando sempre più ,
la stessa cosa nda può

dirsi delle comunità urbane, e che pertinid Ita-
lia non saremoto ininateiëtixlat gi•ave spopola-
mento delle campagne, in profitWdélle agi
che osservasiin Francia. Ma tale induzione,,per
nostro avviso, non sare4þe rigorosamenteseien-
tifica, poichè d'altra parte ci consta che il pu-
mero delle morti in città è accrescinto dalla
quota degli ospedali e degggapisii, chain parte
spettaalla classe rusticana L'emigrazione daÏle
campagne in città è, non v'ha dubbio,ahþa.
stanza ragguardevole anche tra noi, sebbene sia
BBmgr0 VOTO ÎÎ Î&iŠÖl-bliei ÎO &OS$f600 Rui TR-
rali non siassettiglianoiannaproporzion¥spa-
ventosa comepresso lanosas vicina,secheesse
rimangono setnpié un copidse serbatoio di forse
per sò e per le maggiorìagglomerazioniurbane,
dove, essendo grande lo spreco dellg fQrze,
grandeè pure il bisogno della riparazione.
Anche in quest'anno la Sicilia dà û niamiimo

aumento naturale; 1, 23 nascite in più delle
morti su 100 abitapti. A adéllnegione tengon
dietro, sebbene a grande distanza, la Campania
con 0, 94 per 100, le Paglië con 0, 89 e il Pie.
monte con 0 SG. Tutti gli altri compartimenti
non raggiungono lamedia del Regno. È petò
degno di nota,ciò che avviene in Sardegna, dove
il sopravanzare delle nascite, cÍte nel 1863 non
era che di 0, 13 per 100 abitanti raggiunse nel
1864 la ragione di 0,49.
Rapporto dei sessi nell'acerfsoiteenf6 dells

popolaztene. -Nel 1863 il sesso maschile e ill
femminile concorsero all'aumento naturaledelIÁ
popolazione in proporzioni quasi uguali (0, 401
eccedenza nati maschi, 0, 400 eccedenza niiti
femmine) ¡ per contro nel 1864 il contributé16
catovi dat maschi (0, 429) riescì sujieriore a
quello formto dalle femmine (0, 414 per 100
abitanti).
Le nascite in rapportg alle saorti nelfange.

scimento della popolassone. - Dagli **atiatici
si considera come ottima la coaðizione denio-
grafica di un paese, quando gÍi accrescimenti
naturali della popolazione, anzi¢hè essere l'gf-
fetto del progressivo 80prainmontare delÌa.
scite, provepggoßalla diminuzionedellemoË
L'Italia nel 1844 andò anche più oltre in co-

testavia di progresso inquantochè la dimind-
zione dellemorti fu cosi rilevante (27,714 dimi-
anzione effetiva, e 4, 26 per 100 proportîonnie)
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da compensare, non solo la simultanea dirdinu-
zione delle nascite (10, 936 diminutione efet-
tiva, e 1, 96 per 100 proporzionale), ma da la-
sciare ancora a vantaggio da queste una dife-
renza in più di 186,391
I compartimenti ove Ì'incremento della pop-

lazione si fece nel 1864 sotto i migliori auspici,
con diminuzionecioò dellemorti e con progresso
delle nascite, furono lá Sicilia, la Campania, il
Eiemonte e l'Emilia, m meno propizie condi-
zioni crebbero le popolazioni degli altri com-
partimenti.
Poplasione calcolata.-Lapopolazione ita-

liana che, secondo i calcoli del movunento dello
stato civile, nel 1863 numerava 22,104,789 abi-
tanti, si accrebbe nel 1864, per l'aumento natu-
rale delle nascite di altre 188, 391 anime, rag-
giungendo per tal miodo la cifra di 22,291,180
abitanti.

Anmenti ÿroporsionati delia popolarione.-
L'aumento proporzionale della popolazione fu
in Italia nel 1864 di 0, 84 per 100 abitanti, con
aumento cioè di 0, 04 per 100 sull'anno prece•
dente. LaSicilia,con un incremento di 1, 23 ol-
trepassò la media del Re¡po, come la supera•

reno, sebbene in più team proporzioni, la Cam•
(Q, 94 di aumento), le Puglie (0, 89) e il

riemonte (0, 88). Le altre regioni italiane non
ynggiunserO Î'SumentO medio del Regno.
Oldconsideri il vario grado degli aumenti oc-

corsi neglianni 1863 e 1864 in ciascun compar-
timento de1Regno troverã:
Che nel 1864 non raggiunsero il grado di

aumento dell'anno precedente i compartimenti:
Liguria 1, 08 nel 1863, 0, 79 nel 1864
Toscana 1, 06 a 0, 83 m

Emilia 0, 93 » 0, 83 >

Lombardia 0, 75 x 0, 69 »

Che invece, in quello stesso anno, a fronte
del 1863, dietro l'esempio di un incremento più
ragguardevole i compartimenti:

Sardegni 0, 13 nel 1863, 0, 49 nel 1864
Basilicata 0, 31 » 0, 65 x

Calabrie 0, 48 » 0, 75 •

Abruzzi 0, 46 a 0, 60 »

Campanis 0, 79 m 0, 94 »

Puglie 0, 72 a 0, 89 a

Ond'è che la popolazione delle terre aarde e
delÏe provincie napoletane, il cui progresso fin
qui fu assai moderato, mostrò negli aumenti
del3864 più spiccate proporzioni, confortando
le speranze à coloro che daquei paesi s'aspet-
tano un vicino e profondo rinnovaniento so-

ciale.

Periodo di raddoppiamento della popola-
gione. - Partendo dal supposto che la ecce|
denza delle nascite sulle morti rifluisca tutta
in aumento della popolazione, che le emigra-
gioni e le immigrazioni si compensino e che
fagmento ottenuto nel 1864 si riproduca inva-
riabilmente anche in avvenire, abbiamo calco-
lato che alla povolazione italiana occorrereb-
bero 83 anni per raggiungere la cifra di 44 mi-
lioni.Quattro compartimenti hanno incremento
piil rapido, e quindi più breve il periodo di
raddoppiamento, cioò la Siollia (57 anni), la

(C7Ÿ. N If tË ie i e ediura o

mento procede per una serie che da 141 anm

in Sardegna, da 116 negli Abruzzi e Molise, da
107 in Basilicata e da 101 in Lombardia, scende
sino a 84 in Toscana e nell'Emilia.
Anche per questa parte i comuni rnrali ,se-

rebbero in condizioni molto più favorevoli del
comuni urbani, ingnantochè il pekiodo di rad-
doppiamento, che giungerebbe a 92 anm per
questi, non sarebbe che di, 78 anm per quelh:
un vantaggig quindi di 14 anm
Confronti internäsionati. Neua solità serie

dei diciassette principalìStati d'Eufopii, iri cui
la Norvegia ha il prisio grado (1, ß8, aumento
su 100 abitanti, 42, anni, periodo di raddoppm-
mento) e la Francia l'ultimo (0, 24 di aumento
e 289 anni, periodo di raddoppiamento), l'Ita-
lia occupa 11 dodicesimo (0, 82, aumento e Sa
periodo dÍ radhoppiaânnto), con risultati iden-
tici a quelli che presentano i Paesi Bassi.
I matrimonii e le morti in rapportoalprerzo

dellederrate.-Se per caso durkatel'anno 1ß64
vi fosse stata una penaria di vettovaglie, mant-
festi segni ne avremmo ayuti nelle tavole nu-
ziali e mortuarie. La stessa cosa vuolsi ripetere
anche per le annate di abbon<lanza, sebbene
accada talora nei paesi agricoli.che peg ensa
venga a sminuire la ricerca, e cosi la popola-
zione campagntola rimanga nell'impossibilitâ
di provvedere col di piik dei suoi prodotti al

ventura il fatto che si deplora in Francia non
ha un riscontro tra noi, e il basko prezzo dei
cereali, come nel 1868, così nel 1864 contribuì
in Italia acrescere il numero deimatrimonii ed
a sminuire quella delle morti.
Anche in quesi'anno si ripete il fatto già.os-

servato ndil'anno precedente, che cioè i matri-
monii, mentre crebNro da un anno alPaltfo di
0,30 per 100 nelle provincie, dove il prezzo me-
dio delle derrate riB6tì più vantygioso, subi-
rono invece la seniibile diminuzione del 2,45
per 100 nelle altre provincie, dove i viveri tro-
varonsi nel 1864 rincarati. IA stessa cosa non

può dirsi delantnero delle morti, il quale scemò
a un dipresso nelle stesse proporzioni, tanto
nya prima, quanto nella seconda categoria di
provinck

NOTillE E FATTI DIVERSI
Ieri l'altro- si adunava il Consiglio comunale

di Firenze ed il,sindaco rendeva conto che il

signor Sacerdoti persisteva nella sua dimissione
la quale fu accettata dal Consiglio. - Sull'es-
posizione fatta quindi dal sindaco delle prati-
che tenute in proposito alla celebrazione della
festa nazionale dello Statuto, Tenne quindi de-
liberato che la festa 6tessa non avrebbe in qpe-
st'anno avuto luogo, che le somme da erogarsi
nella medesima sarebbero state destinatea sus-
sidiare le famiglie povero dei soldati e volontari
l eomune, ed in acquisto di armi di precisione

per il Corpo dei bersaglieri volontart itaham
ordinati recentementedalMinisterodella guerra.

-- Una buona notizia per le popolazioni di
Siracusa e Licata: il progetto di äna strada
ferrata tra queste duecittà, formulato e presen-
tato dall'ingegnere Enrico Guerra, ottenne l'ap-
provazione del Consiglio superiore dei lavon
pubblici; e già ne fu data comumcanone uffi-
ciale allo stesso signor ingegnere con lettera
ministeriale.

- Continua 1%lenco dei doni di cavalli al-
l'esercito :
Stella Giuseppe' di Torino, 1; barone Bianco

di Barbania (id.) 1; Giovanni Battista Beltramo
(id.) 1; car. Giuseppe Santagata (ad.) 2; conte
Sartirana di Breme (id.) 1; fratelli Duprè ban-
chieri (id.) 1; conte AlessanilrodiGollegno (A)
1; conte Gromis (id.) 1; professore Ottavio De
Santi (id.) 1 fratelh Lanza (id.) 1; marchese
Della Valle (i ) 2; marchese di San Germano

lol inelli Francesco (id.) 1; Antonino

-- Bmmnicipio'di San Giovanniin Peçaiceto
(Bologna) nella sua adunanza del 25 o

alla unanimità di suffragi deliberò di acco
i premi e la pensione infranotati ai soldati, mi-
liti della guardianazionale e volontari di que•
sto comune, e rispettivamente alle loro famiglie,
che in occasione della guerra dell'indipendeBEA
nazionale si troveranno in una delle circostanze
di cui appresso:
Lire 500 a chi riescirà a prendere una ban-

diera al nemico ·

Lire 200 a ch sarà fregiato della medaglia
d'oro al valor militare
Lire 100 a chi sarà fregiato della medaglia

d'argento al valoi militare;
Lire 50 a chi otterrà una speciale ed indivi-

duale menzione di lode;
Lire 100 a geelle famiglie che avessero aper-

dere nella guerra qualcuno dei loro congiunti;
Finalinente liré 100 di pensione annuale ed

a vita a quei prodi che in qualche combatti-
mento restassero niutilatiin modo da essere ina-
bili al lavoro prolicuo.
- R Consiglio comunale di Lonato Pozzolo

(Milano) nella seduta del giorno 30 maggio, ha
stabilito di erogare in soccorso delle famiglie
bisognose dei contingenti stati richiamate sotto
le armi, delle guardienazionalimobilizzãte,e
dei volontari di nesto comune, lire 200 gia
stanziate per 14 esta nazionale deÎÎ0 Statuto,
nonchè altre lire 800; al che si ò Maociata con
altre lire 150 la locale Congregazionedi carità.
Un premio dilire 160 sarà poi corrisposto a

quel soldato, guardia nazionale mobiliziata e
volontario pure di questo comune, che nell'im-
minente guerra acquistasse la medaglia del va-
lor militare, e lire 50 a chi conseguisse la men-
zione onorevole.
- I giornali di'Genovaannunziano che PAm-

ministrazione della fidecommisseria del quon•
dam Emanuele Brignole ha versato lire 3 000
alla tesoreria del Comitató di socédrso le
famiglie dei soldatr di quella citta.
- È pubblicata la Guida teorico-pratica dei

soneiliatori e loro cancellieri contenente:
1. Nozioni preliminari filosofiche e storiche

corcernenfi là gTustizia elementare e l'istitoto
dei giudici conciliatori.
2. Commenti di tutti gli articoli relativi de-

sunti dall'attuale Codice italiano di procedura
civile, dal regolamento generale giudmar'io, e
dall'ordinamento giudiziario.
3. Formulario sistematico degli atti dipen-

denti dal duplice ufficio della conciliazione e
della giurisdizione contenziosa coll'applicazione
ai medesiini degli articoli della tarifa giudizia-
ria, corredato di note illustrative per cura del-
l'aTTOCaf0 ALESSANDRO TADDEI giudice nel
tribunale civile e correzionale di Savona.
Ua:solema,di.circa 500 pagiÿÿi 8•grApyle,

di bel formato e di elegante edizione, prezzolire 5, franco di posta a destinazione.- In Ft-,
rente alla S•amperia Reale, via della Condotta,,
ed all'ufticio della B.vista amministrativa del
Regno, via dei Servi, n• 42, secondo piano. -
In Torino, alla Stamperia Reale.
- Il Constitutionnel annunzigado P immi-

nente pubblicazione delleCorrespondancefran-
çaise, di Massimo D'Azeglio - « publication
du plus AGNiinférâ$p0Mr Ë€B ÃONWBBpolitiques
aussi bien que pour les amateurs des benges
fortunes lit'éraires a riporta la seguente lettera
a Monsieur Eugène Renda relativa alla propo-
sta del Congresso egropeo'fattsdalPimperatore
Napoleone HIiiel súo discorso del 5 novembre
1863.
Le riproduciamo nella lingua in cui fu scritta

dall'illustre autore,petehèmillakindetratto alle
grazie di uno stile francese che ricorda, comt
nota il ConstitNŠiONAdl, il ÉOmþO di Madame
De Sévigné:

A Monsieur Eu¢ònependu.
Cannero, 14 novem fé 63,

Mon cher ami, mon idée fire est que, dans
l'histoire, le neveu l'emportera sur l'oncle. Le
ÀeF4er acte (je n'appelle pas ça im discours)
de 1E'nipereur me confirme toujours plus dans
mon idée. Je ne crois pas à la pair universelle,
mdis je crois (et l'histoire est lâ pour me l'ap-
prendre) à une réduction successive d€& €GSNB
belli dans le code politique airiäi que ddna les
jugemens de Popimon. Napoléon I atuW gagné
des batailles; Napoléon III les aura rendues im-
possibles, ou du moins rares; je préfère Napo-
léon UI.
Et pourtadtane grande victoire, savoir une

grande bouchèrie, aura pour longtemps, je le.
crains, le privilége d'exciter les plus grandes
admirations des hommes I Si l'hymanité n'a pas
de bon sens, il faut lui en denner; et la meil-
leure autorité, en ce cas, c'est celle de l'homme
qui, dipposant d'une bonne petite armée telle
que l'armée françoise, dit au monde: «Eh bien i
e non, tout ça, c'est vanité I R n'y a de.vrai, il
a n'y a de hon, que le respect volontaim des
a puissans envers le droit des faibles ! » Si Na.
poléon dit cela, le monde peut Pen croire sur

parole.
Imagines qu'après avoir lu le discours, j'ai

été au morgent d'écrireàl'Empereur;toncevez-
vous mes places de l'ûge fondues à ce point?
Basta,beaffwoiFrancesietbeati tout lemönde,
qu'il y ait un pareil homme qui fient la barre I
Après cela, je ne me fais audmíe illdsion su

une immédiate ni complète victoirede son idée;
mais il l'a exprimée, et c'est asses le reste
viendra.
Voilà, cher ami, quelques-unes des nornbred-

ses réflexionsqui se présentent à mò¾ esprit su'r
ce nouveau coup de maître; l'Exhpereur.htait
dans un bel embarras. Il en sort tambdui Lat-
tant et bagues sauves!
Je suis toujours à Cannero, décidé à ne par-

tir qu'avec la dernière feuille; ayant mes livres
et tout mon établi, je m'y trouve bien, même
avec la pluie. Je säs des yeagles prodiges d'ac-
tivité de votre mimstre. Probaldement cela vous
donnera de la besogne, mais vous avez tout ce
qu'il faut pong lui tenir tete.
J'espère que ces dames,1tneseadarts lessplen-

deurs parisiennes, n'oublierontpas levieux her-

mite de Cannero, qui n'a d'autre splendent que'
sa partie avec le curé et le médecin. Jememets
à leurs pieds.

MASSDEO D'AZEGÙO.
- Il 23 maggiosovinò a Stocolma una parte

della nuova chiesa cattolica che vizi sta edifi-
cando chiamata la CaþiïëD£8iSilitBEngenia
La catastrofe accadde alle ydhpò'utetzodi, ors
che g11 ophraisogliono ripigliare il lavoro. Ern-
no questi in numero di 53. Alle 3 112 yehti
erano i salvati, otto i morti e alcuni feriti. 11
Ro, corso de' primi sul luogo della disgrazia, vi
avere subito fatto chiamare una compagnia di
zappatori del Genio e un cèrto numero di ope•
rat militari. Quella disgrazia si attribuisce alla
debolezza de' pilastri che dovevano sostenere la
volfa.
- Un'altra grave disgrazia è accaduta a Pa-

rigi via Belleville. Iifabbrica di fuochi artin-
ciali di Anbin saltò in parte ecueþþellE sotto le
sue rovine una cingn•nd-di persone,-nominf
e donne. Se n'estrassero poco d 17 cadáveri
affatto carbonizzati e 17 feriti
alcuni de' quali non tardato W sòàeomberei
- Il fempo diTriesté Ailseguente

o cancell di polizia, Gio-
vanni 3faurer, colla presente Ienezucaricato di
praticare una perquisizione aDa tipografiaHerr-
manstorfer, perrinvenireil msnoscrittoo foglio,
dacuiintrattalanecrologia i Angelo Broffe.
rio, contenad sul periodico ll .Tempo, n• l22,
di dataodierna, nonthe di s tutti gli
esemplari del detto i si trovassero
nella suddétta ti en redazione dello
stesso, estende tale sýquelitro paie sulla
rispettiva compogmone tipo

a L'I. H. Direziene is.
« Trieste, li 29 maggio1866.

« FRAvss. »

UlaTŒE NO IZIE
La pirofregata Princiýe limöerto è giunt«il'

di l' andante a Gibilteria proveniente dall'A-
merica meridionale, godendo a bordo tutti per-
fetta salute.
Detta nave ripartiva ieri per Genova.
Si hanno notizie della B. pirocorretta Ma-

gente, la quale, partitada Montevideo il 1* feb-
braio, giungets il 15 maggio a Singapore, ge-
dendä tátti a bordo babàa palum.
Tosto riaþptorvÌgionatË di Tiferi deve essere

ripartita per Shangai.
Si legge nalla France in data 51 maggio:
La prima risposta alfinvito delle tre potenze

neutre per la Conferenza che si devo riunire a
Parigi è stata quella del conte Bismark.\
Crediamo poter assicurare che l'accettazione

è redatta con termini dellâ massima simpatia.
Il conte Bismark è atteso quanto prima a

Parigi.
Si crede che la ptima rjunione della confe-

renza potrà aver luogo prima della fine de11a
prossima settimana.
Tutte le risposte all'invito delld tre potenze

neutre assicurano che saranno prese tutte le
misuremecessario pèrohèmtonþssa aver luogo
alenn atto di ostilità prima che i differenti go-
verni non si sieno prongnziati in modo defi-
nitivo.
È probabile, come lo abbianrdetto, che i mi-

nistri degli afari beterlalla Coliferenzaaaranno
asšistiti dagli ambaéciatori accreditati presso
alla Corte delle Tuileries.
In questo caso non si sa ancora chi sarà il

secondóplénipotenziarioaggiuntoalsig.Dronyn
de Lhuys.
Molti giornali hanno parlato del duca di

Persigny. L'Indépendance Belge non crede
esatta questa Ÿoce; pare deTrosto che non sia
stata presaalcima décisione in proposito.
- Le note identielte sono state spedite à

scorsa settimana dalle tre Corti di Francia, In-
ghilterra e Russia si loro rappresentituti a Fi-
renze, Berlino, Francoforte e.Vienna.
Elisendo staté queste noto rimesse simulta-

néamente ne venivg dinaturalbdonseguenzabhe
fossero dentiche.
Fu forzas quindL in ogni capitale espettare

che fossero arrivate tutte, e per ragion di di-
stanza quellá della Russia doYeta arrivare più
tardi a Firenže, conte lo döveid quella dell'In-
Shilterra a Vienna.
R modo con cui ciascheduna , potenza si farà

rappresentare hämna imperfansachenon si po-
trèbbë contestare.
Semplißcan oed avvalorandále deliberazioni,

Ja presenza del ministro degli afari esteri avrà
per efeûo di dar loro maggiore autorità.
- Il Pays dice:
Non è ancora definitiramente deciso il giorno

della riunione della Conferenza, 2na non può
tardar molto a venir fissato di comune accordo
fra le potenze che yi devono figttrare; esse

stanno in quèsto Mðmento scambiando fra loro
le comunicazioni a tWe oggetto.
Dentro la prossima settimana i membri della

Conferenza arriveranno probabilmente tutti a
Parigi.
-- L'Agenzia Havas ha dà Francoforte 30

maggio.
I giornali di Francoforte pubbliano il testo

delle note d'invito trasmesse dai ministri di
Francia, Inghilterra e Russiapresso la Dieta al
signor de Kubeck per essere comunicate all'As-
semblea federale.
Ecco il tësto:
« Le differenze insorte fra l'Austria e la

Prussia riguardo all'afare dello Schleswig Ilol-
stein divenner« oggetto di grande ansietà per
l'Europa.

a La pubbËëa opinione si affarma per l'even-
tuahtà di una guerra, nella quale sono impe
.gnati tanti interessi fra loro diverai.

« La Francia, lynghilterra, 14 Russia stessa
non potevano vedfre senza iziqìûetudine la pos-
sibilità diuna lotta armata che metterebbe alld
prese Stati verso i quali esseprofessano uguale
amicizia.

« L9 più aG cotisidèrazioni le.sol
a cefeare i mezzi per iácongiurare questo po-
ricolo.

• Animatedallostesso pensie&di'ila & &
concilikkibne le tre pothnke si sono consultate
fra loro, e d'accorde hanno pensato di invitare
a prendere alonne deliberazioni comuni i go-
Terni che sono o potranno trovarsi impegnati
nel conflitto, cioè l'Austriá, la Prussia, l'Italia
e la Confederazione tedesca.

« L'oggetto di queste deliberazioni s'impone
da se a tutti gli animi.
« Nell'interesse della pacht tiatti di risol-

Tore in via dipTomatica la questione delycati,
quella delle differente italiane, ed infuie quella
delle riforme da introdurre nel patto federale in
quanto che queste possono interessare l'equili-
brio etiropeo.
• Se la Serenimatina ConfederaziònW tedehos

acconsentisse ad arrendersi a questa drin=•ta
û stto pienipotenziario potrebbe unirsi a Parigi
a quelli della Francia, dèll'Inghilterra e della
Russia. »

La nota (identica)in data 2fmåggio terniina
con:

« 11 doveino di.
. . . . . .

nutre fiducia che
aderendo alla proposta delle tre cofti, le po-
tenze che in questo momento atteiidoh0 agliap-
parecchidi guerra si mostreranno dísposte a

sospenderli quando esitassero a rimettere
,

le
loro forze sul piede di pace ».

-- La Patrie ha da Pragt, 27 maggio, che le
gemini e le insegne dàlla corona boema sono

State trtSþOrtate pr0Tvisoriamente a Vienna.
- B Ecs. FremdenNatt di Vienna ha il se·

gnente dispaccio'da Brood (Slavonia) in dats
28 maggio:
II25 amatrato in Seraievo un nuovo Corpo

d'armata per rinforzare la guarnigione della
Bohnia.
Questo Corpo è comandato dg Mehmed All

Pacha, un pranslano, comandante in capo di
talte le truppe concentrate nella Bosnia.
- H FremdenNati di Vienna dice:
Luca Vukalovich at è inesso in relazione col

governo del principe di Montenegro per poter
rivolutionare senza impedîmenti la Bosnia e

TErzegovina.
- L' Agenzia Earas ha da Marsiglis¿ 30

maggio :
Giasta le corrispondenze di Costantinopoli

in dáta de123 maggio, continuano gli apparec-
chi maitari.
Una parte della flotta turca ò stats spedita

Kell'Arcipelago.
Il ministio della guerra è andato ad ispezio-

nare il campo sul Dannbio.
11vicete è'sempre a Costantinopoli.
-- La stessa Agensia Eavas ha da Vienna,

30 maggio:
Sono inesatte le voci dell'entrata delle truppe

turche nei Principsitt.
Il Governo turco non insiste sulla realizza-

zioné tiel irti6 progettõ'diiiterrento nei Princi-
piti perchè crede che la Conferenza troverà
una combinazioneper sAlvare la sua dignità.
- R Mdrisig PöWha da Nuova York, 18

maggio:
Parlando del processo di Jeferson Davis a

Richmond, Sumner piesentando una petizione
onde sia giudicato da una corte marziale, disse:
-- Io non esprinko la mia opinione, má däcchè
questo argòmen£o è innanzi a noipaggipogerò
che il processo di Davisa Richadná ainanzi af
giurati sarà una di quelle grandi commedie che
suscitano la derisione del mondo.
Un dispactio dålid fortezza duroe del 10

dice: , ,

« Sono informato-che Davis, leggendo l'atto
d'accusa contro di lui, manifestò grande sor-
presa per la brevita e semplicità~di quel doca-
mento. Egli si aspettava di leggere un lavoro
molto elaborato, con grandi e molteplici accuse
contro di lui, non solo quella gravissima di ec-
citare alla ribellione e dirigerla, ma anos quella
di avere istigato l'assassinio del presidente Lin-
coln, di avere avato parte nel disegno d'incen-
diare le città del Nord, di avere autorizzato le
spedizioni di pirati in alto mare, ecc. ecc., in-
somma di essere stato il capo e la personifica-
zione délla ribellione. Vedendo quell'atto d'ac-
cusa tanto semplice, nutre sperania di un favo-
revole risultato. »
Si dice che il Goterno perderà circa 400,000

doÍlprinelledperizionidíspecular,ionesuicotoni
a 3fenfi, nel Tennepieq. La state passatafadata
quella somma ad un tale Carteton per comprare
del cotone che fu spedito nel Nord, ma i con-
segdittarffallirono e 11 Governoavrebbe perduto
tuttd.

-LostessogiornalehadaToronto,17msggio:
Il busto del principe di Galles presentato da

S.A. R. alla Corporazionedi-I'oronto è arrivato
qui. Si peniä ehe se lá eletioni del nuovo ßrun-
swick saranno favorevoli alla confederazione
delleprovincie, la futura sessionedel Parlamento
sara prolungata per introdurre e passare de'di-
segni di legge per il governo locale della pro-
T1BCIS.

DI3¥ACCF ELETTRICI PRIVATI
(AGENZIA STEFANI)

Parigi, 2.
Leggesi nel Mémorial Diplomatique in data

di Vienna 1:
La risposta dell'Austria sarà rimesse dorqa-

nica 4 Parigi. Essa dirà,in sostanza che l'An-
stá non doniandahdõ alcun accomodamento
territoriale, desidera che anche gli altri Stati
facciano altrettanto; che se le grandi potenze,
per mantenere la pace, decidono che siaùo op-
portune alcune modificazioni territoriali, l'Au-
stria accetterà la discussione franca e leale so.
pra i titoli degli uni e le pretese deglialtri.

Carlsruhe, 2.
La Gassetta di Carlsruhe annunzia che il

trerà il re di Sassonia

La riuÑoni Œe¾ ÈÊe àR s te
potenke d Ís, p'erchè la papqata dell'Au.
striapone pWr cózidizione clie nok sidiscuterà
circaH Verleto:
Luf dichlatailáheWitÄ'dilPXStria alla Dieta

circe l'Hols* e che fa rinviata alla ConunÍs-
sionede1PHolstein, ò considerats come il ýre:ladio di und esegúzidad contro Is Prusšfã.

Fondi framassi 3 e (in1191. . . . . 64 40, 65 m
, Id., 4 fjte .... gaso sg...Consolidati inglesi . . . , , . .. . . 86 -- as si,Cons. Italiano 5 (la contanti) . . 39 50 39 2a

14. In liquid.• . . . 39 25, 3& 70
Id. (Anamese) . . . 29 2& 38 65

virhar süsiii;
Asioni delCredito moþillarekannese.

. 520 585
Id. italiano . . . . . . - -

14. spagnuolo..es. 25‡ 255
Asioni strade ferrate Wuorio Es-mais

. 76 75
,

Id. I.om½easte .
. . 297, 291

Id. Austrische. . . . . . 30A 297
.

Elk
,

8-==•
. . , , . . .

57 53;
Obb. strade ferr. En=••¤•,.. . ..,. . ., . . 800 105
Obbilgssioni detia ferrovia di Basoma . .

.

- -

Parigi, 2.
La Franès annuthis thè ilþrinci % Gòttehä-

koff lut til afilo'idri cKÑndä y
da Pietroburgo prima del 10 corrente, essenda
travagliato dalla gotta.

Berlino, 2.
La darsiiÀs d'eiÄord dice che la dichiara.

siòne fana (A'às ÉiitË riguardo al-
l' Holstein rassembra una provocasione alla
guerra. La convocazionedegli Stati tenderebbe
a svincolare le popolazioni dall'obbligo d'obbe-
dienza. L'Holitein, in virta dèi tiattafi,agfiene alla Pruskia; quindí la e nT dúàione degli
Stati sarebbe una flagrante violazione dei traf-
tati e uns lesione deidiritti della sovranitàdella
Prussia, che verrebbe costrettnecessdritmenter
a respingre qttest'itticèò.
.
La Gaséefti cóndiÌudges lá sk

ranza che PAustria non effettnerà tale misura.
Monaco,.25 ·.

Il ministto dégli affarl eht€ri pilWtièrdolill
per Parigt.
R governo ha ordinato di completare, iâÅ

straordinaria l'esercitocon una nuova leva, le
cui operazioni comincieranno al 18 cotrente el
finiranito col 2 Inglio.

Il rlin it.
Il ministro dellé finanze Epdälse las

dato le sue demissionied è stato surrogatadal-
Pantico ministro Von Der Heydt.
Assicurasi che questa demissione a stata hoa

tivata dalI¾ttitudi'ne chè il governo h£ risolto
dí prendere innanzi li Came,ra dei deputatÏ
nella questione del bilancio.
Non è ancora, deciso se Bismark si recherà a

Parigi.
Torino, 8.

A mezzanotte è arrivato il Re colla sua casa
militare.
E principe di Carignano fu a riceverlo alla

stazione.

TEATI(f
PoufÉlziffrichlól¾hfit.go i ypg

drammatica compagnia diretta da A. Majeroni
rappresenta: Guglielsso .Teß.
< ARL1A NAZIONALE, ore & §g - La drätindâtica
compkgnia diiotta de G.Gàttitiófli ra rgáft:
Tago Wacona Iolã11 La faá¶tá
Benoiton.
TEATRO RECCAKICO in piassa Maannan g

presentazione tutti i giorni.

RFICIO CUTRALE RETE0BOLO6ICO.
Dal Real Museodi Fielen -- Firense-a giugno 1866.
.

U barometro s'innalza in tutte le stazioni e
segna oramai la pressionokorŠld. Tmpera-tura ed umidità poco variate. Mare calmo e

egelogaa lä con nurole sparse. Yento debole
e vano. R barometro s'innalza neÍ settentrione
e nel centro dell'Europa.
Stagione calma e e'.abile.

OSSERTAIIOM RETEOROLOGICRI
fatteml R. Nases di Fisica ed Steria Naturala

Mei 61erno f* giugno 1866.

ORE

Barametro a metri 9 antim. 3 pom. 9 pom.72, 6 sul ivella del
mare e ridotto a m m m
sero................... 754,O 753,O 753,5
T trO 880¾- • $ I g $$

4-.....4..4. I 21, 0 ( 25, 0 18 0

Umidità relativa...... 78, 0 48, 0 64,0
Stato del cielo....... cereno sereno sereno

e nuvoli e nuvoli

..2.2 db le q 10for. de e

Massima # 27
Temperatura

Minima + f 3,0
Minima nella notte del 2 giugno # 12,5

Nel giorno 2 giugno 1866.

ORE

Barometro. a metri 9 antim. 1 pom. 9 pom.46 sul hvellodel
mare e ridotto a mm m -
zero.................... 754,4 753,0, 753,1

Termometro centi-
grado.................. 2l,5 29,0 21,0

Umidità relativa..... 7ô,0 40,0 82,0
Stato del cielo....... sereno nuvolo serop

serano e nu i
Vento direzione..... NO O NO

forza
........... debole debole debole

Massima ‡ 30,0
Temperdtdin

Minima + i2,5
Minima 11elta notte del 3 giugno ‡ tô,8.
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LA DITTA PARODI FOSSATI E COMP.
SUCC. DI G. 8. PAR001 01 Do

Ha aµrta la sottoscrizione a n• 5000 azioni di lire 100 cadauna
Per Pimportazione

CARTONI SEME BACHI ORIGINARI GIAPPONESI
PER 17 AILEVAMENTO 1867

Ai parti e casadisiossi seguesatir
t• Si garantisce un minimum di 10 cartoni per ogni azione;
2° Ghi sottoserive per l'acquisto di una o più azioni, primadel noire del pros-
simo maggio, avrà facoltà di dichiarare se voglia avere cartoni a bozzolo

bianco o verde;
3° I cartoni jsaranno scelti tra le migliori qualità dal nostro signor V• Ayme-
mia,wersatissimo nel genere e già da anni stabilito al Giappone. Custoditi
durante 11 viaggio ed incassati col sistema del nostro signor Parodi, rico-
mosciuto il migliore, detti cartoni giungeranno in Milano non più tardi del
didembre pressimo. La loro originalità giapponesesarà constatatamediante
certincati e bolli consolari;

4* 11prezzo satå basato sul puro costo e spese coll'aggiunta di italiane lire 2

per cartone di commissione alla ditta. Non eccederà però le italiane lire
10

at eartone e sarà minore in proporzione del costo primitivo:
5· 11 versamento si farà in tre rate. La prima di italiane fire 20 all'atto della

sottoscrizione. La seconda di italiane lire 30 col 31 luglio prossimo venturo.
La terza a saldo alla consegna dei cartoni.

6•È accordata una proroga al pagamento della seconda rata f.no alla conse-

gna del cartoni, mediante interesse del
6 per 100 decorribile dal 1° agosto

18ô6 ;

g• Almunicipie Corpimorali si accordano dilazioni di pagamento fino ad un

mese dopo la consegna dei cartoni:
8• Tosto dopo l'arrivodei cartoni in Milano, sarà compilato dalla ditta il conto
di costo e di ripartàdei medesimi, in conoorso d'una speciale Commissione

scelta fra i principali soscrittori e coibunicato per e.,tratto a tutti gli azio-

misti:
9• In sottoscrizioni, anche permezzo di lettera, si ricevono nello Stadle della
suddetta ditta, la Illame, via delP0rso, n•7. 905

SINDACATO DEL FALLIMENTO

DELIA LINEA D'1TALI.1

1416 00MTITO CANDELLERO
Corso preparatorio alla R. Accade-

mia e IL Scuota militare di cavalleria
e fanteria - Torino,viaSaturzo, n° 33.

1431 EDITTO

D'ordine dell'Ill.mo'signor Alessan-
droCatam giudice delegatoal fallimen-
todelladittaGustavoHeinzmanneSoci,
sono invitati tutti i creditori del falli-
mento medesimonpresentarsi in per-
sona o per mezzo di speciale procura-
tore la mattina del di ventisei giugno
prossimo a ore undici nella Cameradi
Consiglio del tribunale civile e corre-

rionale K. di tribunale di commercio
onde procedere avanti di esso sig. gin-
dice delegato alla nomina del sindaco
defmitivo qualora non abbialuogocon-
cordato, con dichiarazione che in caso
di loro contumacia it tribunale prov-
vederit nel medidi ragione ai termini
del Codice di commercio.
Dalla cancelleria del tribunale civile

correzionale di Firenze, li 30 maggio
1866.

G. Maarrrr.

1435 ATTO DI ADOZIONE

In adempimento della disposizione
racchiusa nell'articolo 218 del Codice
civile italiano, si fa noto, che la se-
conda sezione della Corte di appellodi
Napoli con decreto d< l giorno 18 mag-
gio 1866 ha deliberato quanto ap-
presso:
Inteso il rapporto del consigliere

de Tilla,
Dichiara farsi luogo all'adozione tra

11 signor Antonio Monaco dei furono

AGGlUDICAllONE DELL' ATTIVO

La Compagnia (Telle Strade ferrate della linea d'Italia, per la via del Sem-

pione, fu dichiarata in istato di fallimento con giudizio del tribunale di com-

toerciodißinevra, in data i luglio 1865, dichiarato esecutorio in Francia in

torµ d'un decreto del tribunale di commercio della Senna, in data 15 dello

stesso mese.
Ilattivo di questo fallimento sarå venduto all'asta pubblica a Ginevra (in

Istiziera) 1123 luglio 1866 sulla base del prezzo di franchi 4,000,000. Questa

vendita venne ordinata dai tribunali competenti sovra un capitolato redatto

dal goverço del Vallese e dai sindaci definitivi del fallimento.
Questo attivo, posto in un sol sol iotto, si compone:
1. Della strada ferrata già esercita nel Cantone del Vallese della lunghezsa

di 64 eliilometri colle sue spettanze e dipendenze, materiale fisso e circo-

Isote, ecc., ecc.
2. Della concessione per la continuarione della strada nel Vallese e per il

gÄssaggio del Sempione, di tutti i terreni acquistati per l'esecuzione della

strada ferrata
3. Di tutti i diritti che risultano dalla concessione nella provincia d'Ossola

(Italia) come anche dei lavorl fatti e dei terreni comperati per la linea da Do-
modossola ad Arona.
4. Det materiale di navigazione sul lago di Ginevra composto di tre battelli

a vapore, due legni da trasporto e cinque barche.
5. Dei mobili, istrumenti ed in una parola di tutti gli oggetti che serrono

all'esercizio tanto della strada ferrata quanto della navigazione.
Tutti i documenti concernenti Paggiudicazione sono depositati negli uflicii

del sindaesto, piazza del Lago n' i, a Ginevra, doveil pubblico può prenderne
notizia.
Per tutte le informazioni si può indirizzarsi o direttamente al sindael, od

a M.r Westel, notaio a Ginevra, commissario per la vendita.
I sindaci

Hi2 sottoscritti: A. L. Rientan - 11 FAemix -- J. RitzcNEL.

SOCIETÀ ANONIMA

DEL TELEGRAFO PANTOGRAFICO CASELU

Pasquale ed Angela Lombardini a fa-
soredelsignorAugustoMonaco,iigliuo-
10 del signer Giuseppee Alaria Amalia
Pastina, ed ordina che questo decreto
sia inserito nella Gazzetta Ufgefale del
Regno d'Itaha, e sul giornale degli an-
nunzi giudiziari diNapoli, epubblicato
ed affisso nelle sale del tribunale civi-
le e di commercio, della Corte d'ap-
pello, della Cassazione di Napoli, e ne-
gli uffizii municipali di San Giuseppe
e Afontecalvario.
Così deliberato in Camera di Consi-

glio della 22 sezione della Cortedi Ap-
pello di Napoli il 18 maggio 1866
Dai signori car. Raffaele Berlingieri,

presidente di se2ione, e consiglieri
cav. Luigi Grisolia, MarioLandolfi, Mi-
chelangelo de Tilla, Giuseppe Nicolini.
Firmati - Raffaele Belinglen, Carlo

Gaetani vice cancelliere.

AVVISO.

Si rende noto che nella mattina del
di 30 maggio prossimo passato nella
sala di utlienzadella pretura del pnmo
mandamento di Siena ebbe luogo l'in-
canto per la vendita volontaria dei
beni di spettanza della vacante chiesa
dei Santi Pietro e Paolo a Marciano,
descritti nel bando pubblicato fiella
Guantia Ufficiale di n° 126, 21 guale
intendesi avere rela2ione, e eh fl>eni
stessi furono venduti '

f. Quanto al lotto di lettera A, detto
di Parania, al nobil signor cav. Ales-
sandro Mocenni per il prezzo di lire
8610.

Staate l'insuiliciente numerodi azioni depositate, non potendo riuscir va-
lida l'adunanza intimata per il 4 corrente, come dagli avvisi inseriti nei nu-
meri 129 e 140 della Gasseus 17/getale, essa viene nuovamente convocata per
la mattinadi lunedi 18 eerrente alle ore 12 precise nella sala del Mioazzzzo

Decci, in piazza San Gaetano.
Questa adunanza, a forma delfarticolo 45 degli statuti, sara legale, qua-

lunque sia il numero dei soci che interverranno.
I signori azionisti potranno depositare le loro azioni tre giorni innanzil'a-

dungsza, e ensi lino alle ore 4 pomeridiane del 15 corrente, presso i signori
Schmitz eCapessmeg via del Proconsolo, n• 10, in Firenze, o presse il signor
Jittglolo Pagevani, via Maggi, n* 21, in Livorno, dal quali ritireranno le cor-
rispondenti carte di ammissione.
itense, 2 giugno iß66.

Il egretario
N. Noalu.

CASSA CENTRALE Di RISPARMI E DEPOSITI

Settimana 22' Éell'aNNO Î$Û6 ÎAAÛ

2. Quanto al lotto di lettera B, detto
di Marciano, al pretato sig. Alocenni
per il prezzo di lire 2500.
3. Quanto al lotto di lettera 0, detto

Campo della Tressa, allo stesso siënor
Mocenni per il prezzo di lire 1700.
4. Quanto al lotto di lettera D, detto

Campo delle Coppiole,al signor Abramo
Servadioper il prezzo di lire 3000.

*

5 Equantoallottodiletteraß,delto
del Petriccio, allo stesso signor Serra-
dio per il prezzo di lire 2210.
Itendesi noto ináne per gli effetti di

che negli articoli 679 e 680 del Codice
di procedura elvile, che previo l'adem-
pimento delle condizioni prescritte
dall'articolo 672 delGodice medesimo,
il termine utile perl'aumento non mi-
nore dei sesto sui diversi prezzi di li-
berazione scade a tutto il 14 giugno
corrente.

Siena, il la giugno 1866.

blUMERO

IRSAIL1TI RITIRI

362 M,851 95 66,011 011 rmi.......---..---.·---- 28 71 372,227 80 60,200 6tidiversi.............-- -

, a 98,400
i idil'elasseincontocorrente •

• 4!,400I afiliatel di2=oiasse adem * *

Amiociazione Italiana er erigere la
lacciata (el Duomo i Firenze

.

GIORNALE DEL GENIO CIVILE
COMPILATO

EL MINISTERO DEI LAVORI PUBßLICI

A preus d'abbuonainento è lissato come segue:

Per le due Per la sola Per la sola parte
parti riunite parteninciale non ufficiale

Per la Capitale . . . . . • • • •
I.. 21 10 i5

Per le Provincie
. . .

. . . . •
•

For l'Estero TT. . . . . . .
. .

, 28 14 20

N prezzo arretrati cioè dele serie 1863-64 è di lire 14 40 per caduna

e deBa serie 1865 di lire 24 divisibile come segie:

Sola parte u0iciale Sola parte non giliciale

del 1863 L. 9 • del 1863 L. 5 40

m 1864 s 5 60 > 1864 e 8 80

e 1865 e 12 , e 1865 .9 17 =

Ilon si fanno abbuonamenti che per una serie completa di sef fascicoli. 11

prezzo si paga anticipatamente per non meno di un semestre.
La dbaande d'abbnonamento debbono essere dirette franche all'editore

g, gisGastm ig Pirenze, via Cavour, n° 33, accompagnate da corrispondenti

FIRENZE. 7 Tip. Egup; BoTTA, via del Castellaccio, 20

Il cancelliere
1437 E. CSEM.

113ß . EDITTO

Il tribunale civile e correzionale di
Firenze li. (11 tribunale tli commercio,
con decreto di questo stesso giorno,
inerendoagli art. 510 e 511 del Codice
di commercio toscano, ha assegnato ai
signori Teniamino Perier, 2 Cesare
Gorini, 3 Francesco Papanti, 4 Antonio
Grossi di Lis orno, 5 DomenicoBaratto
di Alessandria,6 A. Buchenuller Exeer-
Ipgp di Berna, 7 F Groll, 8 Banca Na-
zionale foscana, 9 ßnrico Bati,10Fat-
toredeleonteAlberti, il Vincenzo Ple-
raccioni, 12 Sebastiano Budini, I3 Gio-
van Ballista ÛjgoSS) e C., 14 Ÿertlinan-
do Sbigoli, lä Ferdmando Dargioni, 16
Gaetano Calzolai, 17 avvocato Secen-
dopo Vannucci Atlimari, 18 EmilioAn-
grisont di Prato,19.e Carlo Carocei di
Livorno, non che a tutti icreditori tan-
to certiche in ergi del fallimento di
Carlo eAgostino Calzolainon comparsi
fin qui un nuovo e perentorio termine
digiorniquindiciapresentare e darein
ggte in questa cancelleri t i loro titoli
di credito onde e¶ettuare la verifica-
2ione dei medesimi nel modi dalla
legge presciitti; e detto termine de-
corso si avranno 1 contumaci per in-
corsi nelle caducità stabliite dall' art.
515 del Godice stesso.
Dalla cancelleria ¢el tribunale civile

e correzionale.
Firenze, primo giugno 1866.

G. MANETTI.

IRIIIOSTRI faut Sei
della rinomata fabbrica di J. KI.me di
Strasburgo.
CorsodeiTintori,n•57,pianoprimo,

in Firenze.

SOCIETÀ ANONIMA

PER VENDITA DEl BENI DEL REGNO O'ITALIA
agente per conto delGoverno

PROVINCIA DI BASILICATA
015E1105E DELI.I TASSE E DIL DENANIO DI POTENIA

L'asta saràaperta sul prezzi d'estimo di ciascun lotto come sopra,o su
quel prezzo maggiore che risultasse da offerte innanzi tempo presentate.
Ogniofferta verbale di aumento non potrà esser minoredi lire 50 pel lotto

9, elenco 57, e pei lotti 9, 11 of 3, elenco 61; di lire 200 pel lotto i, detto
elenco 57, e di lire 100 per tutti gli altri lotti.
Per essere ammessi a prendere parte all'asta gli aspiranti dovranno, prima

dell'ora stabilita per l'apertura degl'incanti, depositare a mani del segretario
delPunizio procedente, o far fede di aver depositatonella Cassa dell'uf5zio del
registro di Matera, indanari od in titoli di credito, una somma corrispon-
dente at decimo del valore estimativo dei vari lotti el cui acquisto aspirano.
La vendita è inoltre vincolata all'osservanza delle altre condizioni conte-

unte nel capitolato generale e speciale di cui sarà lecito a chionque di pren-
dere visione in questo ufficio procedente.
Gli incanti saranno tenuti col mezzo di pubblica gara e saranno definitivi.
A Potenza, il 22maggio 1866.

Per detto ufgsie di Direzione
AVVISO D'ASTA H SE6RTUNO

1438 0. ISOLABEI.I.A.
Vendita del besi demaniali anterizzata colla legge 21 agosto 1882, n° 793.
H pubbuco ò avvisato, ehe alle ore 9 antimeridiane del giorni qui appresso

designatisi procederà in una delle sale di quest'uilizio con intervento ed as-
sistenradelsignordirettore del demanio, o di chl sarà da esso delegato, ai
pubbliciineanti per la definittva aggiudicazione in favore dell'ultimo miglior
offerente dei beni pervenuti al demaniodalla Cassa ecclesiastica descritti dal
numero i 219, elenco 57; I a 4 e 9 a 14, elenco 6t, pubblicati nelgiornale della
prefettura degli annunci ufficiali della provincia di Basilicata, del giorno 2
marzo 1866,supplemento n•10, quali elenchi assieme ai relativi documenti
trovansi depositati nell'ufficio della Direzione demaniale di Potenza.
I beni che si pongono in vendita sono s.ti nei comune di Matera e consi-

stono:

ELENCO N. 57.
Per gl'incanti del giorno 1•1aglio 1866.

Masseria contrada Serra lo Parco. Vi esiste un fabbricato di cinque com-
presi, ed un piccolo locale poco discosto pei foresi. Vi è pure l'agghiaccio con
due stanze pei pastori, e quattro porzi in fabbrica con pile per abbeverare gli
animall, articolo 934 del eatasto, sezione F, numeri f, 2, 3, 4 e 5. Si divide
nei seguenti quattro lotti:
Lorro t. - Prima parte della masseria suddetta col dritto di passaggio per

entro il lotto 2 per la via che mena ai fabbricati, dei quali si assegna
il locale di deposito dei foraggi, la metà della stalla ed un piccolo
pollinaio, avrà pure l'aggliiaccio e due pozzi in fabbries, estensione
tomoli 300,13,00, pariad ettari 123,67,00, articolo, sezione e numeri
come sopra. Pel prezzo d'estimo di lire 78,780 80.

a 2.- AILra parte della stessa masseria con la servità di passaggio
del lotto i• di fabbricati si assegna l'altra metà del'a stalla, la
cucina, il magazzino ed il precolo compreso ad uso dei foresi, avrà
ancora due pozzi in fabbrica, estensione tomoli 18?,17,00, pari ad
ettarl75,iß,83, articolo, sezione e numeri come sopra. Pel prezzo di
estimo di lire 47,733.

• 3. - Altra parte della dinotata masseria, estensione tomoli 78,04 pari
ad ettari 32,15,25, articolo, sezione e numeri come sopra. Pel prezzo
d'estimo di tire 15,316 60.

• 4. - Quarta ed ultima partedella masseria suddetta, estensione tomoli
47 22200, pari ad ettari 19,62,92, articolo, sezione e numeri come
sopra. Pel prezzo d'estimo di lire i1,832 80.

ELENCO R 57.
Per gl'incanti del giorno 2 luglio 1866

ESTRATTO DI ORDINANZA
a

del tribunale civile e correzionale di
. . .

Ë
Siena del 28 maggio 1866.

Omissis, etc.
. (

Ammette tutti i creditori del falli-
mento di Tommaso Castelli, che non

hanno ancora fatto verificare i loro ti- ce

toli di credito a poterlo fare fino al 19
giugno corrente che rimane destinato
per la verifica, e detto termine inutil-
mente decorso, si riterranno comede-

. .
* * Û 3

caduti del diritto di reparto, e sarà W .¾ mm -

proceduto all'ultimazione del giudizio A
. , ,

del fallimento, nel modo prescritto
dal Codice di commercio. • • • E
Di quante sopra rende noto il sot- • • • g

toscritto per tuttiglieffetti, ecc. • • •

Siena, it primo giugne 1866.
. . e

Il sindaco provvisorio

CLI APOSTOLI

EllNESTO RENAN
Un grosso ed elegante volume in-64

Dirigersi a Giuseppina Barberis,
Fondacciodi San Niccolò, 23, Firenza.

-4"" EBERI 80TTA - -

Terreni contrada Traversa tutti sativi e circoscritti da termini lapidei, arti-
colo 934 del catasto, sezione G, n• 38. Si dividono nei seguenti due lotti:
LorTo 5. -- Prima parte dei detti terreni, estensione tomali 57,24,00, pari ad

ettari 25,75,73, articolo, sezione e numero corne sopra. Pel prezzo
d'estimo di lire 12,545 80.

• 6.-- Altraparte dei terreni stessi, estensione tomoli 82,24,00, pari ad
ettari 33,05,92, articolo, sezione e numero come sopra. Pel prezzod'estimo di lire 17,976.

Terreno contrada litusso lWarino quasi,tutto sativo con pochi tomoli a pascolo.
È circoscritto da termini lapidei, articolo 934 del catasto, sezione G, n° 39. Si
divide nei seguenti due lotti:
Lorro 7. - Prima parte del denetato terreno, estensione tomoli 78,24,00, pari

ad ettari 31,40,69, articolo, sedomfe numero come sopra. Pel prezzo
o'estimo ili lire µ,tít go.; 9 .

a 8. - AltrajaNe delló stesso ferreno, estensione tomoli 89,24,00, pari
ad ettäri 36,93,88, articolo, sezione e numero come sopra. Pel prezzo
d'estimo di lire 14,985 40.

• 9. - Terreno in contradaContecchia, è ora ad uso di pascolo ma può
benissimo addirsia semina, eptensione tomoli 30,00,00, pari ad et-
tari 12,34,55, artícolo 934 del catasto, sezione F, n° 48. Pel.prezzo
d'estimo di lire 5,172 49.

ELENCO N. 61.

Per gl'incanti del giorno 5 luglig 1866.
Lorro 1. - Masseria in contrada Selsa, é interamente ad uso di pascolo, vi è

un serbatolo di acqua con vasca di fabbrica, unagrotta eseavata nel
tufo, ed una ca<etta rurale cot erta a volta, estensione toms2tö,00,00,
pari ad ettar192.59,24, articolo 932 del datasto, sezione B, n.i 28, 29
e 30. Pel prezzo d'estimo di lire là,708 20.

Masser¡a con essamento contrada Tirleachia, vi è ancheun agghiaccio con
un pozzoa lato, articolo 932 del cainsto, sezione B, numenAS, 50, 51, 52, 53
51. La stessa si divide riei seguenti tre lott.i:
Lotto 2. - Prima quota della dinotata masseria, la maggior parte a pascolo,il

di pik sativo, copiprende l'agghiaccio e il fabbricato princ.pale, con
grotti e loggia, nonchè il pozzo laterale all'agghiaccio, estensione
tomoli 680,12,00, pari ad ettari 280,04,07, artieolo, sez:one e numeri
come sopra. Pel prezzo d'estimo di lire 38,357 40.

• 3. - Seconda quota della stessa masseria parte asemina e parte a pa-
, scolo, comprende itserbatoiod'acquacintodamuroditufoetisiac-
'

cededallastrada che mena in Taranto, estensione tomoli 378,00,00,
pari ad ettari 155,5 ,53, articolo, sezione e numeri come sopra. Pel
pregro d'estimo di lire 45.373 60.

4.-Terzaed ultimaquotadellamasseriasuddetta parte a semina e

parte pascolativa, comprende duepozzi, uno detto deua Fica el'altro
detto delle Giumente. vi si accede dalla Atrada che mena a Taranto,
estensione tomoli 293,00,00, pari ad ettari 120,57.$, articolo, so-
gionee numeri come sopra. Pet prezzo d'estimo di lire 41,580.

ELENCO N. 61.
Per gl'incanti del giorno 7 luglio 1866.

Masseria con vigna o casa rurale, contrada Jesci, distinta in due parti poco
discoste fra loro. La prima comprende la vignatonfabbricatocolonico. L'altra
é addettaparte a semina e il di più a pascolo, e vi si comprende nella stessa
un pozzo estraneo ch'èdel signor Melodia Vincenzo di Altamura, articolo 932
get catpsto seslope g, numeri 0, 8, 9, j0 ed 11. Si divide nei seguenti sei latti:
LoTTog. - Priq;a quota dei terreni di detta masseria parte sativi e parte pa-

scolivi, vi si accede alalla pubblica strada, estensione tomoli37,15,0û,
pay ad ettaýi 15,48,34, articolo, sezionee numeri come sopra. Pel
prezzo d'estimodi lire 7,153 Sli.

. 10. -- Seconda quota della stessa reasseria, vi si accede dalla pubblica
strada e può servirsi dellacqua del pozzo comune, estensione to-
ygeli i10,06,00, pari ad ettari 45,37,02, articolo, sezione e numeri
conge sppra. Pel prezzo d'esti¡no di lire 23,568 (0.

, |t - Terza ¿¡qota della indfata masseria, con terreni atti a semini ed a
pascolo, vi si accede dalla so:toposta strada ed ha il diritto di ser-
virst dell'acqua del pozzo comune, estensione tomoli 49,04,00, pari
adettat120,23,30, articolo, sezione e numericornesopra.Pel gregg
d'estimo di lire 9,108 80.

. 17. --- Quarta quota della masseria medesima addetta partea semina e
parte a pascolo, vi è ancora una porzione di vigneto con fabbricato
colonico di 5 membri ma in eattivo essere, vi sono ancora due porti
con vasche di fabbrica, estensione tomoli 135,07,00, pari ad ettari
55,67,54, articolo, sezione e numeri come sopra: Pei prezzo d'estimo
di lire 26,655 00.

• 13. - Quinta quota di detta masseria tutta sativa, ha il diritto di ser-
virsi del posso presso 11 vigneto descritto nel lotto 12, estensione to-
moli 37,10,00, pari ad ettari 15,39,77, articolo, sezione é numeri
come sopra. Pel prezzo d'estimo di lire 8,667.

» 14. - Sesta quota infinedella suddetta masseria, distante passi 90 dal
lotti precedenti, è parte a seulina e parte a paseolo, vi siaceededal
pubblico trat‡uro, e può servirsi dell'acqua delfaltro pozzo, sito al-
l'estremo del lotto i1, estensione tomoll 103,00,00, pari ad ettari
42,38,67, artioolo, sezionse numerieome sopra.Pel presso d'estime
di lire 18,273 20.

SI E PUBBLICATA
la 2. Edizione ind6•, fermte tascabile

CODICI DEL REGNO D'ITALIA
CIOÈ:

CONCE ÛIVEB 00rredato della rélazione del ministro
Guardasigilli fatta a S. M. in udienza del 25 gin-
gno 1865 - dell'Indice-Alfabetico-Analitico --
delle disposizioni transitorie - del R. Decreto
concernerate l'applicazione delle pene di cui al-
l'art. 404 del Codice Civile - del R. Deereto
per l'ordinamento dello StatoCivile -- della legge
sulfespropriazione per causa di pubblica utilita --
della legge sui diritti spettanti agli imtori delle
opere dell'ingegno e del R. Decreto per l'esecu-
zione della medesima . . . . . . . . L. 2 50

CONCE DI PRÖCEDURA ÛlVILE corredato della relazione
del ministro Guardas¡gilli fatta a S. AL in
udienza del 25 giugno 1865 - dellindice-Als
fabetico-Añalitico - delle'disposiziorii'trarisitorio
e del R. Decreto di rettifica delfart. 134 dello
stesso Codice . . - • 2 a

CODICE DI ŸROCEDURA PENALE corredato della relazione
del ministro Guardosigilli fatta a S. bl.in udienza
del 26 novembre 1865 - delPludice-Alfabetice-
Analitioo - delle disposizioni transitorie- della
tabella indicativa della corrispondenza tra gli ar-
ticoli del Godice Penale del 20 nevernbre 1850,
citati rtel Codice di Procedura Penale e gli ar-
ticoli del Codice Penale e delle altre leggi vi-
genti nelle provincie della Toseamt , . . > i 50

CODICE M ÛORREBClo corredato della relazione del mi-
nistro Guardasigilli fatta a S. 31. in udienza del
25 giugno 1865 - ,delfindice-Alfabetico-Anali-
tÏeó - delle dispoËzÏohi Nansitorie - del R.
Decreto col quale fu variato il tenore del N•18
delfart. 509 dello stesso Codice e del R. Deëi·et's
col quale regolata la professione di mediatore > i 30

MANUALE PaxTico m IIEDICINA LEGALE DI Û. L ÛASPER
= prima traduzione dal tedesco autorizzata dalfatuore,

del.dottore env. Emilio Leone, con aggiunte del
commendatore Carlo De-Maria - Opera indispen-
sabile a tutti i medici specialmente condotti, ai
magistrati ed agli avvoeati - due volumi in'
8•grande.,..........»I6

STATISTICA AWIINISTRÄl'lIA
DEL

REGNO D'ITAI.IA

coll'elenco alfabetico dei comiAi e loro popolazione e circoscriziet

Prezzo: L. 4.

Dirigere le domande col rok#i e vaglia postale allasuddetta
Tipografa --


